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La presente gara sarà espletata da:

UFFICIO REGIONALE PER L’ESPLETAMENTO DI GARE PER L’APPALTO DI LAVORI
PUBBLICI

SERVIZIO PROVINCIALE DI CATANIA

PROCEDURA APERTA
(ai sensi dell' art. 3, comma 1, lett. sss) e art. 60 d.lgs. n. 50/2016 e s.m.i.)

DISCIPLINARE DI GARA

PROCEDURA APERTA PER L’APPALTO DEL “Servizio di spazzamento, raccolta e trasporto
allo smaltimento dei rifiuti solidi urbani differenziati e indifferenziati compresi quelli assimilati,
ed altri servizi di igiene pubblica all’interno dell’ARO CITTA’ DI CATANIA”.

Normativa di riferimento:
- Codice: Decreto Legislativo n. 50 del 18 aprile 2016 e D.Lgv 56/2017
-  Regolamento  di  Esecuzione:  d.P.R.  n.  207  del  5  ottobre  2010  e  s.m.i.  (limitatamente  alle  disposizioni  non
immediatamente abrogate per effetto dell’art. 217, comma 1, lettera u), del decreto legislativo n. 50/2016);
- Legge regionale n. 12 del 12 luglio 2011 nel testo vigente a seguito della legge regionale n. 8/2016 e L.R.1/2017
- d.P.R.S. n. 13 del 31 gennaio 2012 e s.m.i. nei limiti delle norme di esecuzione della disciplina vigente di cui alla
predetta l.r. n. 12/2011;
- I riferimenti al decreto legislativo n. 163/2006 e s.m.i. contenuti nella l.r. 12/2011 e nel d.P.R.S. n. 13/2012 si intendono
riferiti alle omologhe disposizioni del d.lgs n. 50/2016.

PREMESSE
Il presente disciplinare, allegato al bando di gara di cui costituisce parte integrante e sostanziale,
contiene le norme integrative al bando relative alle modalità di partecipazione alla procedura di gara
indetta  dal  comune  di  Catania,  alle  modalità  di  compilazione  e  presentazione  dell’offerta,  ai
documenti da presentare a corredo della stessa e alla procedura di aggiudicazione nonché le altre
ulteriori informazioni relative all’appalto avente ad oggetto il “Servizio di spazzamento, raccolta e
trasporto allo smaltimento dei rifiuti solidi urbani differenziati e indifferenziati compresi quelli
assimilati, ed altri servizi di igiene pubblica all’interno dell’ARO città di Catania” come meglio
specificato nel capitolato speciale prestazionale allegato.
L’affidamento  in  oggetto  è  stato  disposto  con determina  a  contrarre  n.  13/977 del  05/12/2017,
modificata  con  determinazione  dirigenziale  n.  13/1047  del  27/12/2017,  e  avverrà  mediante
procedura aperta e con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, ai sensi degli artt. 60
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e 95 del d.lgs. 18 aprile 2016, n. 50 (nel prosieguo Codice).
Il luogo di svolgimento del servizio è  l’intero territorio del Comune di Catania coincidente con
l’area dell’ARO città di Catania.
CIG: 7281088FE1.
La documentazione di gara comprende:
1) Bando di gara
2) Disciplinare di gara
3) Capitolato speciale d'appalto ed allegati
4) DUVRI
5) Schema di contratto

Il Responsabile Unico del Procedimento, ai sensi dell’art. 31 del Codice e delle linee guida ANAC
n.  3  è  l'ing.  Leonardo  Musumeci,  indirizzo  mail:  direttore.ambiente@comune.catania.it  –  pec:
comune.catania@pec.it
Il Direttore dell’Esecuzione del Servizio sarà stabilito alla firma del contratto.

1  -  PRESTAZIONI  OGGETTO  DELL’APPALTO,  MODALITÀ  DI
ESECUZIONE E IMPORTO A BASE DI GARA
1.1 L’appalto si compone delle seguenti prestazioni:

1. la raccolta differenziata dei rifiuti urbani, compresi gli ingombranti, i RAEE e gli indumenti
usati, inclusa la fornitura di attrezzature e materiale di consumo di cui all'allegato 3.2 al
Capitolato;

2. lo  spazzamento  stradale  comprensivo  dello  svuotamento  di  cestini  gettacarte,  diserbo  e
scerbatura;

3. il lavaggio stradale;
4. la  manutenzione  ed  il  lavaggio  di  carrellati,  cassonetti  e  campane  per  la  raccolta

differenziata ed indifferenziata (ove presenti);
5. la raccolta rifiuti e lo spazzamento stradale in occasione di fiere, manifestazioni, eventi;
6. la raccolta di rifiuti abbandonati di qualsiasi genere, compresi l'amianto ed i rifiuti rinvenuti

negli edifici e nei terreni di proprietà o in uso del Comune di Catania e i rifiuti urbani così
come definiti dall'art. 184, comma 2, del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.;

7. la raccolta di siringhe e carcasse animali;
8. la  raccolta  differenziata  dei  rifiuti  prodotti  nelle  attività  mercatali  e  pulizia  delle  aree,

compresi spazzamento e lavaggio delle superfici pavimentate;
9. la gestione ed il presidio dei centri comunali di raccolta, compresa la fornitura delle relative

attrezzature;
10. la pulizia delle spiagge e  delle aree adibite a strutture balneari comunali;
11. il  monitoraggio  dei  servizi  ed  il  controllo  dei  conferimenti  con apposita  strumentazione

hardware e con sistemi GPS e Rfid;
12. l'attuazione  del  Piano  pluriennale  di  comunicazione  e  sensibilizzazione,  predisposto

dall'Appaltatore in sede di offerta tecnica,  rivolto ai  cittadini a supporto delle attività in
appalto, con contestuale redazione della Carta della qualità dei servizi;

13. il trasporto dei rifiuti agli impianti di conferimento indicati nell'allegato 3.4 al Capitolato;
14. il conferimento dei rifiuti diversi da quelli CER 20.03.01, su espressa richiesta dell'Ufficio

Comunale,  nel  caso  di  blocco  o  chiusura  ovvero  di  qualsivoglia  indisponibilità  degli
impianti indicati nell'allegato 3.4 al Capitolato.

La  descrizione  dei  servizi,  intesi  come  prestazioni  minime,  e  dei  quantitativi  e  caratteristiche
minime dei beni da fornire sono indicati nel Capitolato speciale d'appalto.
Trattasi di servizio di gestione dei rifiuti urbani con ridotto impatto ambientale in un'ottica di ciclo
di vita,  ai  sensi del Piano d'azione per la sostenibilità ambientale dei consumi nel settore della
Pubblica Amministrazione (PAN GPP) e del D.M. 13 febbraio 2014.
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Il  servizio  integrato  prevede  il  raggiungimento  di  prefissate  percentuali  di  rifiuti  da  raccolta
differenziata  e  di  riduzione  dei  quantitativi  di  RSU indifferenziati  da  avviare  allo  smaltimento
finale, con corrispondente applicazione di premialità e penalità in base ai risultati raggiunti.
L’offerta proposta dai concorrenti dovrà tenere conto delle specificità del territorio interessato e
delle caratteristiche previste per la gestione, nel rispetto di quanto riportato nel Piano di intervento
dell’ARO.
Tabella descrittiva delle prestazioni oggetto dell’appalto

Descrizione prestazioni CPV
Servizi connessi ai rifiuti urbani e domestici 90500000-2
Servizi di raccolta rifiuti 90511000-2
Servizi di raccolta di rifiuti solidi urbani 90511100-3
Servizi di raccolta di rifiuti domestici 90511200-4
Trattamento e smaltimento dei rifiuti 90510000-5
Servizi di trasporto rifiuti 90512000-9
Servizi di pulizia e di spazzamento delle strade 90610000-6
Servizi di pulizia spiagge 90680000-7

1.2 La durata dell’appalto è di sette anni dalla data di consegna del servizio.  Nel caso in cui, a
completamento  del  primo  triennio,  e  successivamente  con  cadenza  triennale,  l'amministrazione
appaltante accerti che a livello nazionale o regionale il costo medio applicato a parità di prestazioni
sia  inferiore  per  non  meno  del  5%  rispetto  a  quello  offerto  dall'affidatario,  si  procederà  alla
revisione dei prezzi, ai sensi dell'art. 106, comma 1, lett. a), del D.Lgs. 50/2016.
1.3 L’importo complessivo del servizio posto a base di gara, IVA esclusa, è pari ad € 346.103.411,67
(euro trecentoquarantaseimilionicentotremilaquattrocentoundici/67), di cui:

 €  325.458,00  (euro  trecentoventicinquemilaquattrocentocinquantotto/00)  per  oneri  di
sicurezza non soggetti al ribasso;

 €  203.056.626,11  (euro  duecentrotremilionicinquantasemilaseicentoventisei/11)  per  costi
della manodopera.

Il quadro economico del servizio è così articolato:

Cod. Descrizione Importo annuo
Importo complessivo

per 7 anni

A.1 Servizi a corpo € 39.914.673,77 € 279.402.716,40

A.2
Servizi  a misura (secondo quanto previsto al
par. 4.14 del Capitolato)

€ 9.482.176,75 € 66.375.237,27

A Importo del servizio soggetto a ribasso € 49.396.850,52 € 345.777.953,67

B Oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso € 46.494,00 € 325.458,00

C Importo del servizio € 49.443.344,52 € 346.103.411,67

D IVA 10% € 4.944.334,45 € 34.610.341,17

E Importo lordo del servizio € 54.387.678,98 € 380.713.752,84
La tabella sopra riportata è stata elaborata in aggiornamento alle tabelle del Piano di intervento,
allegato 3.1 al  Capitolato,  di  cui  ai  paragrafi  “Canone a  base d'appalto” e “Quadro economico
generale ed impegno di spesa”. L'aggiornamento operato tiene conto dei quantitativi di produzione
dei rifiuti negli anni 2015-2016, delle variazioni dei prezzi intervenute tra il periodo di redazione
del Piano di intervento ed il corrente anno e delle tempistiche di messa a regime dei servizi, ferme
restando le modalità di computo dell'importo dei servizi.
L'importo  “A.1 - Servizi a corpo” costituisce il corrispettivo per le prestazioni descritte ai paragrafi
4.1, 4.2, 4.3, 4.4, 4.5, 4.6, 4.7, 4.8, 4.9, 4.10, 4.11, 4.12 e 4.13 del Capitolato.  Tali  prestazioni
verranno contabilizzate a corpo.
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Il  costo  di  conferimento  dei  rifiuti  indifferenziati  (CER 20.03.01)  agli  impianti  di  smaltimento
finale è a carico della Stazione Appaltante.
Il costo di conferimento delle altre frazioni è a carico della Stazione Appaltante,  salvo nei casi
disciplinati dal paragrafo 4.14 del Capitolato. In tali casi, il conferimento dovrà avvenire presso gli
impianti indicati nell'offerta tecnica (vedasi succesisvo par. 15.1, punto 9) ed il relativo costo è a
carico dell'Appaltatore e per esso la Stazione Appaltante corrisponderà l'importo “A.2- Servizi a
misura”, con contabilizzazione a misura sulla base dei quantitativi effettivamente conferiti e dei
seguenti prezzi unitari, al netto del ribasso offerto in sede di gara:

Cod. Descrizione
Unità di
misura

Prezzo
unitario

Quantità stimate
annuali (ton/anno)

Importo stimato
annuale

A.2.1
conferimento  frazione  organica
(CER 20.01.08)

ton € 120,00 44.642,09 € 5.357.050,61

A.2.2
conferimento  verde  (CER
20.02.01)

ton € 80,00 14.735,10 € 1.178.807,95

A.2.3
conferimento ingombranti (CER
20.03.07)

ton € 250,00 3.999,53 € 999.881,74

A.2.4

conferimento  ex  RUP  (CER
20.01.13,  20.01.14,  20.01.15,
20.01.17,  20.01.19,  20.01.27,
20.01.29,  20.01.31,  20.01.32,
20.01.37)

ton € 1.900,00 66,66 € 126.651,69

A.2.5

conferimento  altri  rifiuti  a
recupero  presso  CCR  (CER
20.01.10,  20.01.11,  20.01.38,
20.01.39, 20.01.40, 20.01.41)

ton € 80,00 3.999,53 € 319.962,16

A.2.6

conferimento  altri  rifiuti  a
smaltimento  presso  CCR  (CER
20.02.02,  20.02.03,  20.03.02,
20.03.03, 20.03.04, 20.03.06)

ton € 250,00 5.999,29 € 1.499.822,61

A.2 Totale servizi a misura € 9.482.176,75
La tabella sopra riportata è stata elaborata in aggiornamento alla tabella del Piano di intervento,
allegato 3.1 al Capitolato, di cui al paragrafo “Costi relativi al trattamento rifiuti”. L'aggiornamento
operato tiene conto dei quantitativi di produzione dei rifiuti negli anni 2015-2016, delle variazioni
dei prezzi intervenute tra il periodo di redazione del Piano di intervento ed il corrente anno e delle
tempistiche di messa a regime dei servizi, ferme restando le modalità di computo dell'importo dei
servizi.
I  suddetti  importi  sono  da  ritenersi  comprensivi  di  tutte  le  spese  connesse  all’erogazione  del
servizio, incluse quelle necessarie per il reperimento degli strumenti e materiale di supporto.
L'utilizzo  degli impianti elencati nell'offerta tecnica ai sensi del successivo par. 15.1, punto 9, è
subordinato alla verifica delle autorizzazioni in termini di completezza e di validità; ai sensi dell'art.
4.14 del Capitolato, detti impianti potranno essere variati nel corso della durata dell'appalto, purché
le  autorizzazioni  e  i  dati  di  cui  sopra  vengano presentati  in  via  preliminare  e  vi  sia  l'espressa
approvazione della Stazione Appaltante.
Il  contratto  sarà  soggetto  all’art.  26  “Obblighi  connessi  ai  contratti  d'appalto  o  d'opera  o  di
somministrazione” D Lgs. n°81/2008 “Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n°123,
in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro” e s.m.i. 
Il Contratto è stipulato a corpo e a misura ed ha durata di anni 7 (sette), decorrenti dalla data del
verbale di consegna del servizio.
Tutti  i  servizi  oggetto  dell'appalto  sono  servizi  pubblici  essenziali  e  costituiscono  attività  di
pubblico interesse. 
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La loro erogazione, anche in forza del principio di continuità, non può essere sospesa o abbandonata
per nessun motivo, salvo comprovati casi di forza maggiore.
E’ vietato il rinnovo tacito del contratto.
Tutti  i  rifiuti  raccolti  nell'ambito  dei  servizi  oggetto  del  presente  appalto  sono di  proprietà  del
Comune di Catania. All'Appaltatore viene comunque demandata la stipulazione delle convenzioni
con i Consorzi di filiera per conto del Comune di Catania nonché la gestione amministrativa con i
suddetti Consorzi.
Pertanto,  in  coerenza  con  il  Piano  di  intervento  ed  al  fine  di  incentivare  l'Appaltatore  al
raggiungimento degli obiettivi previsti nello stesso Piano, per tutta la durata dell'appalto i proventi
derivanti  dai  rifiuti  differenziati  conferiti  in  forza  delle  suddette  convenzioni  spettano
all'Appaltatore.
L'importo del servizio di cui all'art. 5 del Capitolato è stato quindi calcolato detraendo i proventi in
favore dell'Appaltatore,  tenuto conto del periodo di avviamento indicato nel cronoprogramma del
Piano di intervento stesso.
Tali proventi, secondo le quantificazioni riportate nel Piano di intervento aggiornate in base ai dati
sulla  raccolta  rifiuti  nel  territorio  comunale,  sono  stimati  in  €  4.964.412,84  per  ogni  anno  di
svolgimento a regime di tutti i servizi, secondo la seguente tabella:

Frazione CONAI
Quantitativi annuali
stimati in tonnellate

Ricavo unitario
per tonnellata

Importo annuale

carta 16.998 € 20,00 € 339.959,79

cartone 17.998 € 80,00 € 1.439.829,71

plastica e metalli 19.998 € 150,00 € 2.999.645,22

vetro 11.999 € 15,00 € 179.978,71

legno 1.000 € 5,00 € 4.999,41
La tabella sopra riportata è stata elaborata in aggiornamento a quella riportata nella tabella del Piano
di intervento,  allegato 3.1 al  Capitolato,  di  cui al  paragrafo “Ricavi CONAI”. L'aggiornamento
operato tiene conto dei quantitativi di produzione dei rifiuti negli anni 2015-2016, delle variazioni
dei prezzi intervenute tra il periodo di redazione del Piano di intervento ed il corrente anno e delle
tempistiche di messa a regime dei servizi, ferme restando le modalità di computo dell'importo dei
servizi.
Tale  importo  costituisce  una  stima  dei  proventi  sulla  base  degli  obiettivi  previsti  nel  Piano di
intervento.
Nel caso in cui i proventi CONAI effettivamente registrati nell'arco di un anno solare di servizio
risultassero  inferiori  all'importo  di  cui  sopra,  nessuna  pretesa  economica  potrà  essere  avanzata
dall'Appaltatore.
Nel caso in cui i proventi CONAI effettivamente registrati nell'arco di un anno solare di servizio
risultassero  superiori  all'importo  di  cui  sopra,  in  coerenza  con  quanto  previsto  dal  Piano  di
intervento,  l'eccedenza sarà a favore dell'Appaltatore per il  50% mentre per il  restante 50% sarà a
favore del Comune.
1.4 Clausola sociale
Il concorrente nella predisposizione dell’offerta dovrà tenere conto e rispettare quanto stabilito dalla
normativa  vigente,  dall’art.19,  comma  8,  della  l.r.  n.9  del  08/04/2010  e  s.m.i.  e  in  particolare
dall’Accordo Quadro sottoscritto tra l’Assessorato Regionale dell’Energia e dei Servizi di Pubblica
Utilità e le parti sociali il 6/8/2013 in ordine all’utilizzo del personale.
A tal fine, l’operatore economico, in sede d’offerta, dovrà dichiarare l’accettazione della suddetta
clausola  sociale,  cioè  l’impegno  ad  assumere gli  stessi  addetti  che  operano  alle  dipendenze
dell’appaltatore uscente nei limiti di quanto specificato nel periodo precedente e con esclusione dei
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Dirigenti.
1.5 L’appalto è finanziato con fondi comunali di cui alle determinazioni dirigenziali n. 13/977 del
05/12/2017 e n. 13/1047 del 27/12/2017, cap. 3254/4.
1.6 Il  pagamento del  corrispettivo della  prestazione oggetto dell’appalto verrà  effettuato con le
modalità di cui al C.S.A.. Il contratto è soggetto agli obblighi in tema di tracciabilità dei flussi
finanziari di cui all’art. 3 della l. 13 agosto 2010, n. 136.

2 - SOGGETTI AMMESSI ALLA GARA
2.1 Sono ammessi alla gara gli operatori economici in possesso dei requisiti prescritti dal successivo
paragrafo 12, tra i quali, in particolare, quelli costituiti da:

2.1.1 operatori economici con idoneità individuale di cui alle lettere  a) (imprenditori individuali
anche artigiani, società commerciali, società cooperative),  b) (consorzi tra società cooperative e
consorzi tra imprese artigiane), e c) (consorzi stabili), dell’art. 45, comma 2, del Codice;
2.1.2 operatori  economici  con  idoneità  plurisoggettiva  di  cui  alle  lettera  d) (raggruppamenti
temporanei di concorrenti), e) (consorzi ordinari di concorrenti), f) (le aggregazioni tra le imprese
aderenti al contratto di rete) e g) (gruppo europeo di interesse economico), dell’art. 45, comma 2,
del Codice, oppure da operatori che intendano riunirsi o consorziarsi ai sensi dell’art. 48, comma
8,  del  Codice;  operatori  economici  con  sede  in  altri  Stati  membri  dell’Unione  Europea,  alle
condizioni di cui all’art. 49 del Codice nonché del presente disciplinare di gara.
2.1.3 operatori  economici stranieri,  alle condizioni di  cui all’art.  49 del Codice e del presente
disciplinare di gara.

2.2 Ai predetti soggetti si applicano le disposizioni di cui agli artt. 45, 47 e 48 del Codice.

3 - CONDIZIONI DI PARTECIPAZIONE
3.1 Non è ammessa la partecipazione alla gara di concorrenti per i quali sussistano:

1) le cause di esclusione di cui all’art. 80 del Codice;
2) le condizioni di cui all’art. 53, comma 16-ter, del d.lgs. del 2001, n. 165 o di cui all’art. 35 del
d.l. 24/06/2014 n. 90 convertito con modificazioni dalla legge 11.08.2014, n. 114 o che siano
incorsi,  ai  sensi  della  normativa  vigente,  in  ulteriori  divieti  a  contrattare  con  la  pubblica
amministrazione.

3.2 Ai fini della verifica antimafia, tenuto conto che parte dei servizi di cui al presente appalto
rientrano fra quelli elencati al comma 53 dell’art.  1 della legge n. 190/2012, l’Amministrazione
appaltante procederà ai sensi dell’art. 29, comma 1, d.l. 90/2014 convertito in legge n. 114/2014.
3.3 Agli operatori economici concorrenti, ai sensi dell’art. 48, comma 7, primo periodo, del Codice,
è vietato partecipare alla gara in più di un raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario di
concorrenti,  ovvero partecipare  alla  gara  anche in  forma individuale  qualora  gli  stessi  abbiano
partecipato  alla  gara  medesima  in  raggruppamento  o  consorzio  ordinario  di  concorrenti  o
aggregazione di imprese aderenti al contratto di rete (nel prosieguo, aggregazione di imprese di
rete).
3.4 Ai consorziati indicati per l’esecuzione da un consorzio di cui all’art.  45, comma 2, lett.  b)
(consorzi tra società cooperative e consorzi tra imprese artigiane), ai sensi dell’art. 48, comma 7,
secondo periodo, del Codice è vietato partecipare in qualsiasi altra forma alla medesima gara; il
medesimo divieto, ai sensi dell’art. 48, comma 7, del Codice, vige per i consorziati indicati per
l’esecuzione da un consorzio di cui all’art. 45, comma 2, lettera c) (consorzi stabili).

4  -  PRESA  VISIONE  DELLA  DOCUMENTAZIONE  DI  GARA  E
SOPRALLUOGO
4.1 La documentazione di gara consistente in bando di gara, disciplinare di gara, capitolato speciale
d’appalto, duvri, piano di intervento con i suoi allegati è disponibile sul sito internet all’indirizzo:
http://www.comune.catania.it/servizi/bandi-di-gara.

6 di 40



4.2 La  documentazione  anzidetta  è  disponibile  anche  presso  gli  uffici  del  R.U.P.  siti  in  Via
Pulvirenti, 4 – Catania, nei giorni feriali dal lunedì al venerdì dalle ore 09:30 alle ore 13:00, previo
appuntamento telefonico al numero 095/7422720 entro le ore 13:00 del 07/02/2018.
4.3 Il soggetto incaricato dal concorrente della visione della documentazione dovrà dimostrare la
propria titolarità alla rappresentanza tramite delega firmata dal titolare o legale rappresentante del
soggetto che intende concorrere.
4.4 E’ fatto espresso obbligo ai concorrenti, a pena di esclusione dalla gara, di eseguire specifico
sopralluogo nelle  aree interessate  dal servizio oggetto dell’appalto e acquisire tutte  le eventuali
ulteriori informazioni necessarie alla presentazione della propria offerta.
Nel  corso  del  sopralluogo  il  concorrente  dovrà  prendere  visione  degli  impianti  e  delle  altre
dotazioni, che riguardano la logistica nelle fasi della raccolta e del trasporto dei rifiuti, che sono
conferiti in comodato ai soggetti affidatari del servizio ai sensi di quanto previsto dall’art.7 comma
8 della  l.r.  09/2010,  nonché  dalle  disposizioni  dell’art.  202 comma 4  del  d.lgs.  n°  152/06 per
l’espletamento dello stesso.
La mancata effettuazione del sopralluogo sarà causa di esclusione dalla procedura di gara.
4.5 Ai fini dell’effettuazione del prescritto sopralluogo, i concorrenti devono inviare alla stazione
appaltante, entro e non oltre le ore 13:00 del 07/02/2018 all’indirizzo PEC comune.catania@pec.it,
una richiesta di sopralluogo indicando nome e cognome, con i relativi dati anagrafici delle persone
incaricate di effettuarlo. La richiesta deve specificare l’indirizzo di posta elettronica/PEC/FAX, cui
indirizzare la convocazione.
4.6 Il sopralluogo verrà effettuato nei soli giorni stabiliti dal Comune. Data e luogo del sopralluogo
sono comunicati con almeno 3 (tre) giorni di anticipo. All’atto del sopralluogo ciascun incaricato
deve sottoscrivere il documento, a conferma dell’effettuato sopralluogo e del ritiro della relativa
dichiarazione attestante tale operazione in forma autonoma.
4.7 Il sopralluogo potrà essere effettuato da un rappresentante legale o da un direttore tecnico del
concorrente, come risultanti da certificato CCIAA/Albo/Registro o da soggetto diverso munito di
delega.
4.8 In caso di raggruppamento temporaneo, GEIE, aggregazione di imprese di rete o consorzio
ordinario, sia già costituiti che non ancora costituiti, in relazione al regime della solidarietà di cui
all’art.  48,  comma  5,  del  Codice,  tra  i  diversi  operatori  economici,  il  sopralluogo  può  essere
effettuato  da  un  incaricato  per  tutti  gli  operatori  economici  raggruppati,  aggregati  in  rete  o
consorziati, purché munito delle delega di tutti detti operatori.
4.9 In  caso  di  consorzio  di  cooperative,  consorzio  di  imprese  artigiane  o  consorzio  stabile,  il
sopralluogo  deve  essere  effettuato  a  cura  del  consorzio  oppure  dell’operatore  economico
consorziato indicato come esecutore dei servizi.

5 - CHIARIMENTI
5.1 É possibile ottenere chiarimenti sulla presente procedura mediante la proposizione di quesiti
scritti  da  inoltrare  al  RUP,  ing.  Leonardo  Musumeci  all’indirizzo  PEC comune.catania@pec.it,
email direttore.ambiente@comune.catania.it, fax 095/7422709 entro le ore 13:00 del 07/02/2028.
Non saranno, pertanto, fornite risposte ai quesiti pervenuti con modalità diverse da quelle anzidette
e/o oltre i termini sopra indicati.
5.2 Le richieste  di  chiarimenti  dovranno essere formulate  esclusivamente  in  lingua italiana.  Le
risposte a tutte le richieste presentate in tempo utile verranno fornite, anche in un'unica soluzione,
entro le ore 13:00 del 08/02/2018.
5.3 Le risposte alle richieste di chiarimenti e/o eventuali ulteriori informazioni sostanziali in merito
alla  presente  procedura,  saranno  pubblicate  in  forma  anonima  all’indirizzo  internet
http://www.comune.catania.it/servizi/bandi-di-gara.

È fatta raccomandazione ai concorrenti di controllare regolarmente la citata pagina web per
acquisire informazioni complementari relative alla procedura in oggetto.
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6 - MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELLA DOCUMENTAZIONE
6.1 Tutte le dichiarazioni sostitutive richieste ai fini della partecipazione alla presente procedura di
gara:

a. devono essere rilasciate ai sensi degli artt. 46 e 47 del d.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e s.m.i.
in carta semplice, con la sottoscrizione del dichiarante (rappresentante legale del candidato o
altro soggetto dotato del potere di impegnare contrattualmente il candidato stesso); a tale fine le
stesse devono essere corredate dalla copia fotostatica di un documento di riconoscimento del
dichiarante,  in  corso  di  validità;  per  ciascun  dichiarante  è  sufficiente  una  sola  copia  del
documento di riconoscimento anche in presenza di più dichiarazioni su più fogli distinti;
b. potranno essere sottoscritte anche da procuratori  dei legali  rappresentati  ed in tal  caso va
allegata copia conforme all’originale della relativa procura;
c. devono essere rese e sottoscritte dai concorrenti, in qualsiasi forma di partecipazione, singoli,
raggruppati,  consorziati,  aggregati  in  rete  di  imprese,  ancorché  appartenenti  alle  eventuali
imprese ausiliarie, ognuno per quanto di propria competenza;

6.2 In caso di concorrenti non stabiliti in Italia, la documentazione dovrà essere prodotta in modalità
idonea equivalente secondo la legislazione dello Stato di appartenenza; si applicano gli artt. 82, 83,
comma 3, 90, commi 8 e 9, e 49 del Codice.
6.3 Tutta  la  documentazione  da  produrre  deve  essere  in  lingua italiana  o,  se  redatta  in  lingua
straniera, deve essere corredata da traduzione giurata in lingua italiana. In caso di contrasto tra testo
in lingua straniera e testo in lingua italiana prevarrà la versione in lingua italiana, essendo a rischio
del concorrente assicurare la fedeltà della traduzione.
6.4 La dichiarazione resa ai sensi del protocollo di Legalità “Carlo Alberto dalla Chiesa”, potrà
essere  redatta  su  apposito  modello predisposto  e  messo  a  disposizione  all’indirizzo  internet
http://www.comune.catania.it/servizi/bandi-di-gara.
Si precisa, altresì, che ai sensi dell’art. 85, comma 1 del Codice, la Stazione appaltante accetta il
documento di gara unico europeo (DGUE) redatto in forma cartacea ed in conformità al modello di
formulario approvato con regolamento dalla Commissione europea (allegato alla documentazione di
gara),  compilato  e  presentato  secondo  le  indicazioni  di  cui  alla  Circolare  del  Ministero  delle
Infrastrutture e trasporti 18 luglio 2016 n.3 (G.U. n. 174 del 27 luglio 2016).
6.5 Le carenze di qualsiasi elemento formale della domanda possono essere sanate attraverso la
procedura di soccorso istruttorio di cui all'art. 83, comma 9, del D.Lgs. 50/2016. In particolare, in
caso  di  mancanza,  incompletezza  e  di  ogni  altra  irregolarità  essenziale  degli  elementi  e  del
documento di gara unico europeo di cui all'art. 85 del D.Lgs. 50/2016,  con esclusione di quelle
afferenti  all'offerta  economica  e  all'offerta  tecnica,  la  stazione  appaltante  assegnerà  al
concorrente un termine, non superiore a dieci giorni, perché siano rese, integrate o regolarizzate le
dichiarazioni necessarie, indicandone il contenuto e i soggetti che le devono rendere.  In caso di
inutile  decorso  del  termine  di  regolarizzazione,  il  concorrente  è  escluso  dalla  gara.
Costituiscono  irregolarità  essenziali  non  sanabili  le  carenze  della  documentazione  che  non
consentono l'individuazione del contenuto o del soggetto responsabile della stessa. 
6.6 Si applicano, per quanto compatibili, le  disposizioni contenute nel d.lgs. 7 marzo, 2005, n.82
recante il Codice dell’amministrazione digitale (di seguito anche CAD).

7 - COMUNICAZIONI
7.1 Salvo quanto disposto nel paragrafo 5 del presente disciplinare, tutte le comunicazioni e tutti gli
scambi di informazioni tra stazione appaltante e operatori economici si intendono validamente ed
efficacemente  effettuate  qualora  rese  all’indirizzo  di  posta  elettronica,  all’indirizzo  di  posta
elettronica certificata (PEC) indicati dai concorrenti. Ai sensi dell’art. 76, comma 6, del Codice e
dell’art. 6 del d.lgs. 7 marzo 2005, n. 82, in caso di indicazione di indirizzo PEC, le comunicazioni
verranno effettuate attraverso PEC. Eventuali modifiche dell’indirizzo PEC o dell’indirizzo di posta
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elettronica  non  certificata  o  problemi  temporanei  nell’utilizzo  di  tali  forme  di  comunicazione,
dovranno  essere  tempestivamente  segnalate  all’ufficio;  diversamente  l’amministrazione  declina
ogni responsabilità per il tardivo o mancato recapito delle comunicazioni.
7.2 In  caso  di  raggruppamenti  temporanei,  GEIE,  aggregazioni  di  imprese  di  rete  o  consorzi
ordinari, anche se non ancora costituiti formalmente, la comunicazione recapitata al mandatario si
intende validamente resa a tutti gli operatori economici raggruppati, aggregati o consorziati.
7.3 In caso di avvalimento, la comunicazione recapitata all’offerente si intende validamente resa a
tutti gli operatori economici ausiliari.

8 - SUBAPPALTO
8.1 Il concorrente deve indicare all’atto dell’offerta le parti del servizio che, ai sensi dell'art. 105 del
Codice, intende subappaltare o concedere in cottimo indicando, altresì, ai sensi del comma 6 del
predetto articolo  una terna di subappaltatori. Nei casi di insussistenza delle condizioni di cui al
predetto art. 105, comma 4, lett. b) e c), il successivo subappalto non sarà autorizzato.
8.2 Si precisa che la quota percentuale subappaltabile deve essere contenuta entro il limite massimo
del 30% dell’importo contrattuale.
8.3 La stazione appaltante provvederà a corrispondere direttamente al/ai subappaltatore/i l’importo
dovuto per le prestazioni dagli stessi eseguite, nei casi di cui all’art. 105, comma 13, lettere a), b) e
c) del Codice.

9 - ULTERIORI DISPOSIZIONI
9.1 Si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida. In tal caso, resta
fermo il potere dell’Amministrazione di valutare la congruità dell’offerta ritenuta anormalmente
bassa in ragione della sussistenza di elementi specifici ai sensi dell’art. 97, commi 1, e 6 ultimo
periodo, del Codice secondo le modalità indicate nei commi 4, 5, e 6 primo e secondo periodo
dell’anzidetto art. 97.
9.2 Ai sensi dell’art. 95, comma 12, del Codice è facoltà della stazione appaltante di non procedere
all’aggiudicazione  della  gara  qualora  nessuna  offerta  risulti  conveniente  o  idonea  in  relazione
all’oggetto del contratto o, se aggiudicata, di non stipulare il contratto d’appalto.
9.3 L’offerta vincolerà il  concorrente per  180 giorni dalla scadenza del termine indicato per la
presentazione  dell’offerta.  Nel  caso  in  cui  al  momento  della  scadenza  non  fosse  intervenuta
l'aggiudicazione,  l'Amministrazione  potrà  disporre  la  proroga  del  termine  di  vincolatività
dell'offerta per ulteriori  180 giorni,  provvedendo a darne comunicazione nelle medesime forme
attraverso le quali è stata data pubblicità al bando di gara.
9.4 Fatto salvo l’esercizio dei poteri di autotutela nei casi consentiti dalle norme vigenti e l’ipotesi
di differimento espressamente concordata con l’aggiudicatario, il contratto di appalto verrà stipulato
nel  termine  di  sessanta  (60)  giorni che  decorre  dalla  data  in  cui  l’aggiudicazione  è  divenuta
efficace  e,  comunque,  non  prima  di  trentacinque  (35)  giorni dalla  data  di  invio  dell’ultima
comunicazione del provvedimento di aggiudicazione efficace. Le spese relative alla stipulazione del
contratto sono a carico dell’aggiudicatario.
9.5 La stipulazione del contratto è, comunque, subordinata al positivo esito delle procedure previste
dalla  normativa vigente in materia  di  lotta  alla  mafia  ed al  controllo  del  possesso dei  requisiti
prescritti.
9.6 Ai sensi dell’art. 216, comma 11, del Codice le spese relative alla pubblicazione del bando sono
a carico dell’aggiudicatario e dovranno essere rimborsate alla stazione appaltante entro il termine di
sessanta giorni dall’aggiudicazione.
9.7 Ai sensi dell’art.  110, comma 1, del Codice, la stazione appaltante in caso di fallimento, di
liquidazione  coatta  e  concordato  preventivo,  ovvero  procedura  di  insolvenza  concorsuale  o  di
liquidazione dell'appaltatore,  o  di  risoluzione del  contratto  ai  sensi  dell'articolo 108 del  Codice
ovvero di  recesso dal  contratto  ai  sensi  dell'articolo 88,  comma 4 ter,  del  decreto legislativo 6
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settembre  2011,  n.  159,  ovvero  in  caso  di  dichiarazione  giudiziale  di  inefficacia  del  contratto,
interpellerà  progressivamente  i  soggetti  che  hanno  partecipato  all'originaria  procedura  di  gara,
risultanti  dalla relativa graduatoria,  al  fine di stipulare un nuovo contratto per l'affidamento del
completamento del servizio. E' fatto salvo quanto disposto dall'art. 110, commi 3 e ss., del Codice.
9.8 Per  l’esecuzione  del  servizio  oggetto  del  presente  appalto  è  richiesta  l'iscrizione  all’Albo
Nazionale dei Gestori Ambientali, di cui al d.lgs. 3 aprile 2006, n° 152 e s.m.i. ed al d.m. n. 120 del
03 giugno 2014, per categorie e classi che seguono:
Categoria 1 classe B) o superiore;
Categoria 4 classe D) o superiore;
Categoria 5 classe E) o superiore;
Categoria 10 sottocategoria B classe E o superiore;
Non  si  procederà  alla  stipulazione  del  contratto  in  mancanza  del  possesso  dell’iscrizione
richiesta.
Per  le  imprese  non  aventi  sede  in  Italia,  le  predette  iscrizioni  dovranno  risultare  da  apposito
documento  che  dovrà  attestare  l’iscrizione  stessa  in  analogo  albo  professionale  o  commerciale
secondo la legislazione dello Stato di residenza.

10 - CAUZIONI E GARANZIE RICHIESTE
10.1 L’offerta  dei  concorrenti  deve  essere  corredata,  a  pena  di  esclusione,  da  una  garanzia
fideiussoria,  come  definita  dall'art.  93  del  Codice,  denominata  garanzia  provvisoria,  pari  a  €
6.922.068,23 (euro seimilioninovecentoventiduesessantotto/23) corrispondente  al  2%
dell’importo complessivo dell’appalto.
10.2 La cauzione provvisoria, ai sensi dell’art. 93, commi 2 e 3 del Codice, è costituita a scelta
dell’offerente:

a. in titoli del debito pubblico garantiti  dallo Stato depositati  presso una sezione di tesoreria
provinciale o presso le aziende autorizzate, a titolo di pegno, a favore della stazione appaltante; il
valore deve essere al corso del giorno del deposito;
b. mediante  assegno  circolare  o  bonifico  bancario/postale,  con  versamento  presso  Tesoreria
Comunale  Unicredit  -  Catania  IBAN:  IT03F0200816913000300036314,  Causale:  “Cauzione
provvisoria gara CIG 7281088FE1”;
c. da fideiussione rilasciata da imprese bancarie o assicurative che rispondano ai  requisiti  di
solvibilità previsti dalle leggi che ne disciplinano le rispettive attività o rilasciata da intermediari
finanziari iscritti nell’albo di cui all’art. 106 del d.lgs. 1 settembre 1993, n. 385 che svolgono in
via  esclusiva  o  prevalente  attività  di  rilascio  di  garanzie  e  che  sono  sottoposti  a  revisione
contabile da parte di una società di revisione iscritta nell’albo previsto dall’art. 161 del d.lgs. 24
febbraio  1998,  n.  58  e  che  abbiano  i  requisiti  minimi  di  solvibilità  richiesti  dalla  vigente
normativa bancaria e assicurativa.

10.3 In caso di prestazione della cauzione provvisoria in contanti o in titoli del debito pubblico, ai
sensi  dell’art.  93,  comma  8,  del  Codice  l’offerta  è  altresì  corredata,  a  pena  di  esclusione,
dall’impegno di un fideiussore, anche diverso da quello che ha rilasciato la garanzia provvisoria, a
rilasciare la garanzia fideiussoria per l’esecuzione del contratto, di cui all’articolo 103 del Codice,
qualora l’offerente risultasse affidatario, valida fino alla data di emissione del certificato di collaudo
provvisorio o del certificato di regolare esecuzione o comunque decorsi 12 (dodici) mesi dalla data
di ultimazione dei servizi risultante dal relativo certificato ai sensi del comma 5 dell’art. 103 del
Codice.
10.4 In caso di prestazione della cauzione provvisoria sotto forma di fideiussione questa dovrà:

1) essere  conforme  allo  schema  tipo  approvato  con  decreto  del  Ministro  dello  Sviluppo
Economico  di  concerto  con  il  Ministro  delle  Infrastrutture  e  dei  Trasporti  e  previamente
concordato con le banche e le assicurazioni o loro rappresentanze (ai sensi dell’art. 103, comma
9, del Codice);
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2) essere prodotte in originale, o in copia autenticata ai sensi dell’art. 18 del d.P.R. 28 dicembre
2000, n. 445 e s.m.i., con espressa menzione dell’oggetto e del soggetto garantito;
3) essere corredata da una dichiarazione sostitutiva di atto notorio del fideiussore, che attesti il
potere di impegnare,  con la  sottoscrizione,  la  società fideiussore nei confronti  della stazione
appaltante;
4) avere validità per 180 gg. dal termine ultimo per la presentazione dell’offerta;
5) essere corredata dall’impegno del garante a rinnovare, su richiesta della S.A., la garanzia di
ulteriori  180 giorni,  nel caso in cui al momento della sua scadenza non sia ancora avvenuta
l’aggiudicazione;
6) qualora si riferiscano a raggruppamenti temporanei, aggregazioni di imprese di rete o consorzi
ordinari  o  GEIE,  a  partecipanti  con  idoneità  plurisoggettiva  non  ancora  costituiti,  essere
tassativamente intestate a tutti gli operatori che costituiranno il raggruppamento, l’aggregazione
di imprese di rete, il consorzio o il GEIE;
7) prevedere espressamente:

a. la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale di cui all’art. 1944
del codice civile, volendo ed intendendo restare obbligata in solido con il debitore;
b. la rinuncia ad eccepire la decorrenza dei termini di cui all’art. 1957 comma 2 del codice
civile;
c. la loro operatività entro quindici giorni a semplice richiesta scritta della stazione appaltante;
d. la dichiarazione contenente l’impegno a rilasciare, in caso di aggiudicazione dell’appalto, a
richiesta  del  concorrente,  una  garanzia  fideiussoria,  relativa  alla  cauzione  definitiva  di  cui
all’art. 103 del Codice, in favore della stazione appaltante, valida fino alla data di emissione del
certificato  di  collaudo  provvisorio  o  comunque  decorsi  12  (dodici)  mesi  dalla  data  di
ultimazione dei servizi risultante dal relativo certificato ai sensi del comma 5 dell’art. 103 del
Codice.

10.5 La mancata presentazione della cauzione provvisoria ovvero la presentazione di una cauzione
di valore inferiore o priva di una o più caratteristiche tra quelle sopra indicate, potrà essere sanata ai
sensi dell’art. 83, comma 9 del Codice, a condizione che la cauzione sia stata già costituita alla data
di presentazione dell’offerta e che decorra da tale data.
10.6 In caso di mancata sanatoria la Stazione Appaltante procederà all’esclusione del concorrente
dalla procedura di gara.
10.7 Ai  sensi  dell’art.  93,  comma  6,  del  Codice,  la  cauzione  provvisoria  verrà  svincolata
all’aggiudicatario  automaticamente  al  momento  della  stipula  del  contratto,  mentre  agli  altri
concorrenti, ai sensi dell’art. 93, comma 9, del Codice, verrà svincolata entro trenta giorni dalla
comunicazione dell’avvenuta aggiudicazione;
10.8 All’atto della stipulazione del contratto l’aggiudicatario deve presentare la cauzione definitiva
nella misura e nei modi previsti dall’art. 103 del Codice, che sarà svincolata ai sensi e secondo le
modalità previste dall’art. 103 del Codice;
10.9 Ai  sensi  degli  artt.  93,  comma 7,  e  103,  comma 1,  del  Codice,  l’importo  della  cauzione
provvisoria e della cauzione definitiva è ridotto del cinquanta per cento per i concorrenti ai quali sia
stata  rilasciata,  da organismi accreditati,  ai  sensi  delle  norme europee della  serie  UNI CEI EN
45000 e della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000, la certificazione del sistema di qualità conforme
alle norme europee della serie EN ISO 9000, fermo restando le riduzioni percentuali previste dal
richiamato comma 7 dell’art. 93 del Codice, in ragione del possesso da parte del concorrente degli
ulteriori requisiti ivi indicati.
Ad esempio, nel caso del possesso di due certificazioni (quali UNI EN ISO 9001 ed UNI EN ISO
14001) l'importo è di € 2.076.620,46, ottenuto sommando le due riduzioni e sottraendo il risultato
all'importo di € 6.922.068,23, corrispondente al 2% dell'importo complessivo dell'appalto.
10.10 Si precisa che:

a. in  caso di partecipazione in RTI orizzontale,  ai  sensi  dell’art.  48,  comma 2,  del Codice,  o
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consorzio ordinario di concorrenti di cui all’art. 45, comma 2, lett. e), del Codice, il concorrente
può godere del beneficio della riduzione della garanzia solo se tutte le imprese che costituiscono il
raggruppamento e/o il consorzio ordinario siano in possesso della predetta certificazione;
b. in  caso  di  partecipazione  in  RTI  verticale,  nel  caso  in  cui  solo  alcune tra  le  imprese  che
costituiscono il raggruppamento verticale siano in possesso della certificazione, il raggruppamento
stesso può beneficiare di detta riduzione in ragione della parte delle prestazioni contrattuali che
ciascuna impresa raggruppata e/o raggruppanda assume nella ripartizione dell’oggetto contrattuale
all’interno del raggruppamento;
c. in caso di partecipazione in consorzio di cui alle lett. b) e c) dell’art. 45, comma 2, del Codice, il
concorrente può godere del beneficio della riduzione della garanzia nel caso in cui la predetta
certificazione sia posseduta dal consorzio.

11 - PAGAMENTO A FAVORE DELL’AUTORITÀ
11.1 I concorrenti devono, a pena di esclusione, effettuare il pagamento del contributo previsto dalla
legge in favore dell’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici ai sensi dell’art. 1, comma 67,
legge 23 dicembre 2005, n. 266 e della Delibera 21 dicembre 2016, n. 1377 dell’ANAC, pubblicata
sulla  Gazzetta  Ufficiale  n.  43  del  21 febbraio  2017,  scegliendo una  delle  seguenti  modalità  di
pagamento della contribuzione:

1)  online mediante carta di credito dei circuiti Visa, MasterCard, Diners, American Express. Per
eseguire  il  pagamento  sarà  necessario  collegarsi  al  “Servizio  riscossione”  e  seguire  le
istruzioni  a  video.  A riprova  dell'avvenuto  pagamento,  il  concorrente  dovrà  allegare  la
stampa della ricevuta di pagamento, disponibile all’indirizzo di posta elettronica indicato in
sede  di  iscrizione.  La  ricevuta  potrà  inoltre  essere  stampata  in  qualunque  momento
accedendo  alla  lista  dei  “pagamenti  effettuati”  disponibile  on-line  sul  “Servizio  di
Riscossione”; 

2)  in contanti, muniti del modello di pagamento rilasciato dal Servizio di riscossione, presso
tutti  i  punti  vendita  della  rete  dei  tabaccai  lottisti  abilitati  al  pagamento  di  bollette  e
bollettini.  All’indirizzo  http://www.lottomaticaservizi.it è  disponibile  la  funzione
“RICERCA  PUNTI  VENDITA”  cliccare  su  “RICERCA  PUNTI  VENDITA
LOTTOMATICA  ITALIA  SERVIZI”;  cercare  nella  tendina  “Tipologia  di  Servizio”
“contributo AVCP”.  A riprova dell'avvenuto pagamento,  il  concorrente dovrà allegare lo
scontrino rilasciato dal punto vendita.

11.2 La mancata dimostrazione dell’avvenuto pagamento potrà essere sanata ai sensi dell’art. 83,
comma 9 del Codice, a condizione che il pagamento sia stato già effettuato prima della scadenza del
termine di presentazione dell’offerta.
11.3 In caso di mancata sanatoria la Stazione Appaltante procederà all’esclusione del concorrente
dalla procedura di gara.

12  -  REQUISITI  DI  IDONEITÀ  PROFESSIONALE,  CAPACITA'
ECONOMICO-FINANZIARIA E TECNICO-ORGANIZZATIVA
12.1 I concorrenti devono essere in possesso dei requisiti o adempiere a quanto previsto nei commi
seguenti.

12.1.1  Abilitazione  all'esercizio  dell'attività  professionale,  inclusi  i  requisiti  relativi
all'iscrizione nell'albo professionale o nel registro commerciale
1) iscrizione presso la  C.C.I.A.A.  di  riferimento rispetto  alla  propria  sede legale  per l’attività
oggetto della presente procedura; ai concorrenti di altro Stato membro non aventi sede in Italia, è
richiesta la prova dell’iscrizione, secondo le modalità vigenti nello Stato di residenza, o in uno dei
registri professionali o commerciali  di cui all'allegato XVI del Codice,  mediante dichiarazione
giurata o secondo le modalità vigenti nello Stato membro nel quale è stabilito ovvero mediante
attestazione, sotto la propria responsabilità, che il certificato prodotto è stato rilasciato da uno dei
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registri professionali o commerciali istituiti nel Paese in cui è residente;
2) iscrizione  presso  l’Albo  Nazionale  Gestori  Ambientali,  ex  art.  212 del  d.lgs.  n.  152/2006,
almeno  per  le  seguenti  categorie  e  relative  classi:  Categoria  1,  classe  B  (incluso  attività  di
spazzamento meccanizzato e gestione dei centri di raccolta rifiuti urbani); Categorie 4 classe D e
Categoria 5 classe E; Categoria 10 sottocategoria B classe E.
E’ ammessa l’iscrizione in Albo o Registro equivalente nello Stato di residenza per le imprese
straniere.
Per  le  imprese  non aventi  sede  in  Italia,  le  predette  iscrizioni  dovranno risultare  da  apposito
documento che dovrà attestare l’iscrizione stessa in analogo registro professionale o commerciale
secondo la legislazione dello Stato di appartenenza.
12.1.2 Capacità economica e finanziaria
1) aver realizzato un fatturato globale d’impresa riferito agli ultimi tre esercizi finanziari  (2014-
2015-2016) pari ad almeno € 150.000.000,00 (euro centocinquantamilioni/00) I.V.A. esclusa, da
intendersi quale cifra complessiva nel periodo, nonché un fatturato specifico per servizi nel settore
di attività oggetto del presente appalto riferito agli ultimi tre esercizi finanziari (2014-2015-2016)
pari ad almeno € 120.000.000,00 (euro centoventimilioni/00) I.V.A. esclusa, da intendersi quale
cifra complessiva nel periodo.
Per le imprese che abbiano iniziato l’attività da meno di tre anni, i requisiti di fatturato devono
essere rapportati al periodo di attività secondo la seguente formula: (fatturato richiesto/3) x anni di
attività;
2) almeno una idonea referenza bancaria rilasciata da banche o intermediari autorizzati ai sensi
dell'art.  106  del  d.lgs.  1  settembre  1993,  n.  385, rilasciata  in  data  successiva  a  quella  di
pubblicazione del bando, attestante la correttezza e la puntualità nell’adempimento degli impegni
assunti  con l’istituto o l’intermediario,  nonché la disponibilità  di  mezzi finanziari  congrui  per
l’esecuzione dell’appalto;
3) copertura  assicurativa  contro  i  rischi  professionali  di  almeno  €  10.000.000,00  (euro
diecimilioni/00);
Nel caso in cui il concorrente non sia in grado, per giustificati motivi, di dimostrare il possesso
dei requisiti di cui al presente paragrafo 12.1.2 trova applicazione quanto previsto dall’art. 86,
comma 4, del Codice;
12.1.3 Capacità professionale e tecnica
1) esecuzione di servizi, analoghi ai servizi a corpo oggetto della gara, prestati negli ultimi tre anni  (2014-
2015-2016), per un numero complessivo di utenza servita pari o superiore ad 80.000 (corrispondente al 25%
circa  della  popolazione  residente  nel  Comune  di  Catania,  come  risultante  dal  rilevamento  ISTAT  al
31/12/2016) e di importo complessivo pari ad almeno € 120.000.000,00 (euro centoventimilioni/00) I.V.A.
esclusa, di cui:
- € 12.000.000,00 per servizi di spazzamento;
- € 1.200.000,00 per servizi di raccolta di rifiuti contenenti amianto,
da indicare con le modalità specificatamente prescritte al successivo paragrafo 14.3, lett. d;
2) certificazione di qualità  UNI EN ISO 9001, UNI EN ISO 14001, OHSAS 18001,  o prove
relative all’impiego di misure equivalenti, ai sensi dell'art. 87 del D.Lgs. 50/2016;
3) in  alternativa  alla  certificazione  UNI EN ISO 14001,  iscrizione  al  Sistema comunitario  di
ecogestione e audit (EMAS), o prove relative all’impiego di misure equivalenti, ai sensi dell'art.
87 del D.Lgs. 50/2016;
4) raggiungimento, nel triennio 2014-2015-2016, del risultato del 31,00% di raccolta differenziata
(pari alla media ISPRA 2014, arrotondata per difetto, relativa alla macroarea geografica SUD) per
almeno 3 mesi consecutivi, su un totale di abitanti serviti (anche su più Comuni) pari o superiore
ad 80.000 (corrispondente al 25% circa della popolazione residente nel Comune di Catania, come
risultante dal rilevamento ISTAT al 31/12/2016);
12.2  In  attuazione  delle  disposizioni  di  cui  all’art.  89  del  Codice  (avvalimento),  l’operatore
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economico, singolo o in raggruppamento di cui al precedente art. 45, può soddisfare la richiesta
relativa al possesso dei requisiti di carattere economico, finanziario, tecnico e professionale di cui
all'articolo 83, comma 1, lettere b) e c) del Codice, necessari per partecipare alla procedura di gara,
e, in ogni caso, con esclusione dei requisiti di cui all'articolo 80 del Codice, avvalendosi delle
capacità  di  altri  soggetti,  anche  di  partecipanti  al  raggruppamento,  a  prescindere  dalla  natura
giuridica  dei  suoi  legami  con  questi  ultimi.  L'operatore  economico  che  vuole  avvalersi  delle
capacità di altri soggetti allega una dichiarazione sottoscritta dalla stessa attestante il possesso da
parte di quest'ultima dei requisiti generali di cui all'articolo 80 del Codice. L'operatore economico
dimostra alla stazione appaltante che disporrà dei mezzi necessari mediante presentazione di una
dichiarazione  sottoscritta  dall'impresa  ausiliaria  con  cui  quest'ultima  si  obbliga  verso  il
concorrente e verso la stazione appaltante a mettere a disposizione per tutta la durata dell'appalto
le  risorse necessarie  di  cui  è carente il  concorrente.  Nel caso di dichiarazioni mendaci,  ferma
restando l'applicazione dell'articolo 80, comma 12, del Codice nei confronti dei sottoscrittori, la
stazione appaltante esclude il concorrente e escute la garanzia. Il concorrente allega, altresì, alla
domanda di partecipazione in originale o copia autentica, il contratto in virtù del quale l'impresa
ausiliaria si obbliga nei confronti del concorrente a fornire i requisiti e a mettere a disposizione le
risorse necessarie per tutta la durata dell'appalto. A tal fine, il contratto di avvalimento contiene,
a pena di nullità, la specificazione dei requisiti forniti e delle risorse messe a disposizione
dall'impresa ausiliaria. Il contratto è in ogni caso eseguito dall'impresa che partecipa alla gara,
alla quale è rilasciato il certificato di esecuzione, e l'impresa ausiliaria può assumere il ruolo di
subappaltatore  nei  limiti  dei  requisiti  prestati.  Il  concorrente  e  l’impresa  ausiliaria  sono
responsabili in solido nei confronti della stazione appaltante in relazione alle prestazioni oggetto
del contratto. Gli obblighi previsti dalla normativa antimafia a carico del concorrente si applicano
anche nei confronti  del soggetto ausiliario, in ragione dell'importo dell'appalto posto a base di
gara. Ai sensi dell’art. 89, comma 10 del Codice e s.m.i. l'avvalimento non è ammesso per
soddisfare  il  requisito  dell'iscrizione  all'Albo  nazionale  dei  gestori  ambientali  di  cui
all'articolo 212 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152.

12.3 Non è consentito, a pena di esclusione, che della stessa impresa ausiliaria si avvalga più di un
concorrente, e che partecipino alla gara sia l’impresa ausiliaria che quella che si avvale dei requisiti.

(INDICAZIONI PER I CONCORRENTI CON IDONEITÀ PLURISOGGETTIVA E PER I
CONSORZI)
12.4 Il requisito relativo all’iscrizione alla C.C.I.A.A. e Albo Nazionale Gestori Ambientali di cui ai
paragrafi 12.1.1.1) e 12.1.1.2) deve essere dimostrato:

a) nell’ipotesi di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario già costituiti o da costituirsi, o
di aggregazione di imprese di rete, o di GEIE, da ciascuna delle imprese, indicate come esecutrici
per  la  specifica  categoria  dell'Albo,  raggruppate/raggruppande  o  consorziate/consorziande  o
aderenti al contratto di rete che pertanto dovranno essere in possesso della relativa iscrizione di cui
ai paragrafi 12.1.1.1) e 12.1.1.2);
a') nelle ipotesi di cui alla precedente lettera a), ciascuna delle imprese raggruppate/raggruppande
o consorziate/consorziande, aderenti al contratto di rete o al GEIE, indicate come esecutrici per la
specifica  categoria  dell'Albo,  può essere  in  possesso di  iscrizione  all'Albo anche per  fasce  di
classificazione inferiori solo ed esclusivamente nel caso in cui l'impresa che assume la qualità di
capogruppo, il consorzio ordinario giù costituito o da costituirsi, sia in possesso dei requisiti di cui
al paragrafo 12.1.1.2) per la fascia di classificazione richiesta;
b) nell’ipotesi  di  consorzi di  cui all’art.  45,  comma 2, lett.  b) e c)  (consorzi di  cooperative e
consorzi  stabili)  del  Codice,  l’iscrizione  di  cui  ai  paragrafi  12.1.1.1)  e  12.1.1.2)  deve  essere
posseduta dal consorzio e dalle imprese consorziate per le quali il consorzio concorre.
b') nell’ipotesi di consorzi di cui all’art.  45, comma 2, lett.  b) e c) (consorzi di cooperative e
consorzi  stabili),  i  requisiti  di  cui  al  precedente  paragrafo  12.1.1.2),  devono  essere  posseduti
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direttamente dal consorzio per la fascia di classificazione richiesta, fermo restando che ciascuna
delle imprese consorziate indicate come esecutrici può essere in possesso di iscrizione nel suddetto
registro o albo anche per fasce di classificazione inferiori.

12.5 Il requisito relativo al fatturato globale e specifico di cui al precedente paragrafo 12.1.2.1) e il
requisito relativo al numero di abitanti servizi di cui al punto 12.1.3.4), deve essere soddisfatto dal
raggruppamento temporaneo, dal consorzio, GEIE o dalle imprese aderenti al contratto di rete nel
suo complesso. Detto requisito deve essere posseduto nella misura minima del 60% dall’Impresa
mandataria  o  dal  Consorzio,  la  percentuale  residua  del  40%  dovrà  essere  posseduta
cumulativamente dalle mandanti o dalle Imprese riunite o designate dal Consorzio quali esecutrici
dell’appalto, ognuna delle quali, a pena di esclusione, non dovrà avere una percentuale inferiore al
20%. Quanto sopra, fermo restando che la sommatoria dei predetti requisiti posseduti dalla Impresa
mandataria  o  dal  Consorzio  e  dalle  Imprese  riunite  o  designate  dal  Consorzio  quali  esecutrici
dell’appalto, dovrà essere almeno pari ai requisiti complessivi richiesti e che ciascuna impresa del
raggruppamento, consorzio, imprese aderenti al contratto di rete o GEIE, dovrà possedere i requisiti
di  qualificazione  necessari  per  l’espletamento  della  propria  quota  di  prestazione.  E'  possibile
applicare l'istituto dell'avvalimento.
12.6 La  referenza  bancaria  di  cui  al  precedente  paragrafo  12.1.2.2) deve  essere  presentata  da
ciascuna impresa che compone il costituendo raggruppamento, consorzio ordinario o aggregazione
di imprese di rete.
12.7 I requisiti di certificazione di cui ai precedenti paragrafi  12.1.3.2) e  12.1.3.3), nell’ipotesi di
raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario già costituiti o da costituirsi, o di aggregazione
di  imprese  di  rete,  o  di  GEIE  devono  essere  posseduti  da  tutti  gli  operatori  economici  del
raggruppamento,  consorzio  o  aggregazione  di  imprese  che  eseguono  il  servizio.  Nel  caso  di
consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c) del Codice, la certificazione dovrà essere posseduta
direttamente dal consorzio oppure dai singoli consorziati esecutori.
12.8 Nel caso di raggruppamento verticale o misto ogni concorrente deve avere i requisiti per la
parte della prestazione che intende eseguire.
12.9 Fatto salvo quanto previsto al paragrafo 12.4 lett. b) e b’), nel caso di consorzi di cui all’art.
45, comma 2, lett. b), del Codice (consorzi tra società cooperative di produzione e lavoro e consorzi
tra imprese artigiane), i requisiti di cui al precedente paragrafo 12.1, ai sensi dell’art. 47 del Codice,
dovranno essere posseduti direttamente dal consorzio.
12.10 Fatto salvo quanto previsto al paragrafo 12.4 lett. b) e b’), nel caso di consorzi di cui all’art.
45, comma 1, lett. c) (consorzi stabili), i requisiti di cui al precedente paragrafo 12.1 devono essere
posseduti  direttamente  dal  consorzio  ovvero  dai  singoli  consorziati  esecutori,  secondo  le
disposizioni dell’art. 47 del Codice.

13  -  MODALITÀ DI PRESENTAZIONE E CRITERI DI  AMMISSIBILITÀ
DELLE OFFERTE
13.1 Il plico contenente l’offerta e la documentazione, a pena di esclusione, deve essere sigillato,
controfirmato sui lembi di chiusura e deve pervenire, a mezzo raccomandata del servizio postale
ovvero mediante agenzia di  recapito autorizzata  entro il  termine perentorio delle  ore 13:00 del
giorno14/02/2018, presso l’U.R.E.G.A. di Catania Piazza San Francesco Di Paola,  9 – 95131 –
Catania (CT).  Si precisa che per  “sigillatura” deve intendersi  una chiusura ermetica recante un
qualsiasi  segno o impronta,  apposto  su materiale  plastico  come striscia  incollata  o  ceralacca  o
piombo, tale da rendere chiusi il plico e le buste, attestare l’autenticità della chiusura originaria
proveniente dal mittente, nonché garantire l’integrità e la non manomissione del plico e delle buste.
Fra  i  materiali  anzidetti  è  preferibile  evitare  la  ceralacca  in  quanto  sostanza  cancerogena  che,
peraltro, vetrificandosi, a seguito di urti e pressioni, può facilmente staccarsi e non arrivare integra a
destinazione.
13.2 E’ altresì facoltà dei concorrenti consegnare a mano il plico dalle ore 09:00 alle ore 13:00 dei
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giorni 12, 13 e 14 del mese di febbraio 2018 presso l’U.R.E.G.A. di Catania Piazza San Francesco
Di Paola, 9 – 95131 – Catania (CT). Il personale addetto rilascerà ricevuta nella quale sarà indicata
data e ora di ricezione del plico.
Fermo restando quanto previsto all'articolo 83, comma 9, sono considerate irregolari le  offerte:
a) che non rispettano i documenti di gara;
b) che sono state ricevute in ritardo rispetto ai termini indicati nel bando o nell'invito con cui si
indice la gara;
c) che l'amministrazione aggiudicatrice ha giudicato anormalmente basse.
Sono considerate inammissibili le offerte:
a)in relazione alle quali la commissione giudicatrice ritenga sussistenti gli estremi per informativa
alla Procura della Repubblica per reati di corruzione o fenomeni collusivi;
b) che non hanno la qualificazione necessaria;
c)il cui prezzo supera l'importo posto dall'amministrazione aggiudicatrice a base di gara, stabilito e
documentato prima dell'avvio della procedura di appalto.  
13.3 Il plico deve recare, all’esterno, le informazioni relative all’operatore economico concorrente
[denominazione o ragione sociale, P. IVA, codice fiscale, tel./fax/cellulare, indirizzo PEC per le
comunicazioni] e riportare la seguente dicitura “Contiene offerta per la procedura aperta servizio
di spazzamento,  raccolta e trasporto allo smaltimento dei rifiuti  solidi  urbani differenziati  ed
indifferenziati, compresi quelli assimilati, ed altri servizi di igiene pubblica all’interno dell’ARO
CITTA’ DI CATANIA. CIG: 7281088FE1. Termine ultimo presentazione offerta data 14/02/2018
ore 13:00”.  Nel caso di concorrenti  con idoneità plurisoggettiva (raggruppamenti temporanei di
impresa, consorzio ordinario, aggregazioni tra le imprese aderenti al contratto di rete, GEIE) vanno
riportati sul plico le informazioni di tutti i singoli partecipanti, già costituiti o da costituirsi.
13.4 Il plico deve contenere al suo interno tre buste chiuse, sigillate e controfirmate sui lembi di
chiusura,  recanti  l’intestazione del mittente,  l’indicazione dell’oggetto dell’appalto e la dicitura,
rispettivamente:

1) “A - Documentazione amministrativa”;
2) “B - Offerta tecnica”;
3) “C - Offerta economica”.

13.5 La mancata separazione dell’offerta economica dall’offerta tecnica, ovvero l’inserimento di
elementi  concernenti  il  prezzo  in  documenti  non  contenuti  nella  busta  dedicata  all’offerta
economica, costituirà causa di esclusione.
13.6 Saranno escluse  le offerte plurime, condizionate, tardive, alternative o espresse in aumento
rispetto all’importo a base di gara.

14  -  CONTENUTO  DELLA  BUSTA  “A  –  DOCUMENTAZIONE
AMMINISTRATIVA”
Nella  busta  “A  –  Documentazione  Amministrativa” devono  essere  contenuti  i  seguenti
documenti:
14.1 Domanda di partecipazione sottoscritta dal legale rappresentante del concorrente, con allegata
la copia fotostatica di un documento di identità del sottoscrittore; la domanda può essere sottoscritta
anche  da  un  procuratore  del  legale  rappresentante  ed  in  tal  caso  va  allegata  copia  conforme
all’originale della relativa procura.
Si precisa che:

14.1.1 nel  caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario non ancora costituiti,  la
domanda  deve  essere  sottoscritta  da  tutti  i  soggetti  che  costituiranno  il  raggruppamento  o
consorzio.
14.1.2 nel caso di aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete:

a. se  la  rete  è  dotata  di  un  organo  comune  con  potere  di  rappresentanza  e  di  soggettività
giuridica, ai sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del d.l. 10 febbraio 2009, n. 5, la domanda di
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partecipazione deve essere sottoscritta dal legale rappresentante dell’operatore economico che
riveste le funzioni di organo comune;
b. se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza ma è priva di soggettività
giuridica ai sensi dell’art.  3, comma 4-quater, del d.l.  10 febbraio 2009, n. 5, la domanda di
partecipazione deve essere sottoscritta dall’impresa che riveste le funzioni di organo comune
nonché da ognuna delle imprese aderenti al contratto di rete che partecipano alla gara;
c. se la rete è dotata di un organo comune privo del potere di rappresentanza o se la rete è
sprovvista di organo comune, ovvero se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione
richiesti  per  assumere  la  veste  di  mandataria,  la  domanda  di  partecipazione  deve  essere
sottoscritta dal legale rappresentante dell’impresa aderente alla rete che riveste la qualifica di
mandataria, ovvero, in caso di partecipazione nelle forme del raggruppamento da costituirsi, da
ognuna delle imprese aderenti al contratto di rete che partecipano alla gara.

14.2 dichiarazione sostitutiva resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del d.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e
s.m.i.  oppure,  per  i  concorrenti  non  aventi  sede  in  Italia,  documentazione  idonea  equivalente
secondo  la  legislazione  dello  Stato  di  appartenenza,  con  la  quale  il  concorrente,  a  pena  di
esclusione, attesta:

14.2.1 di non trovarsi nelle condizioni previste dall’art. 80, comma 1, lettere a), b), b-bis), c), d),
e), f), g) del Codice e precisamente di non avere riportato condanne con sentenza definitiva o
decreto penale di condanna divenuto irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su richiesta
ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale, anche riferita a un suo subappaltatore nei
casi di cui all'articolo 105, comma 6, per uno dei seguenti reati:

a) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416-bis del codice penale ovvero delitti
commessi avvalendosi delle condizioni previste dal predetto articolo 416-bis ovvero al fine di
agevolare l'attività delle associazioni previste dallo stesso articolo, nonché per i delitti, consumati
o tentati, previsti dall'articolo 74 del decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n.
309, dall’articolo 291-quater del decreto del Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43
e dall'articolo  260 del  decreto  legislativo 3 aprile  2006,  n.  152,  in  quanto  riconducibili  alla
partecipazione a un'organizzazione criminale, quale definita all'articolo 2 della decisione quadro
2008/841/GAI del Consiglio;
b) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 321,
322, 322-bis, 346-bis, 353, 353-bis, 354, 355 e 356 del codice penale nonché all’articolo 2635
del codice civile;
b-bis) false comunicazioni sociali di cui agli articoli 2621 e 2622 del codice civile;
c) frode ai sensi dell'articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari
delle Comunità europee;
d) delitti,  consumati o tentati,  commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e di
eversione dell'ordine costituzionale reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche;
e) delitti di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del codice penale, riciclaggio di proventi
di  attività  criminose  o  finanziamento  del  terrorismo,  quali  definiti  all'articolo  1  del  decreto
legislativo 22 giugno 2007, n. 109 e successive modificazioni;
f) sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il decreto
legislativo 4 marzo 2014, n. 24;
g) ogni  altro  delitto  da  cui  derivi,  quale  pena  accessoria,  l'incapacità  di  contrattare  con  la
pubblica amministrazione;
 

(o in alternativa, se presenti condanne, dichiara)
14.2.1 tutte le sentenze di condanna definitive, i decreti penali di condanna divenuti irrevocabili, le
sentenze di applicazione della pena su richiesta ai  sensi dell’art.  444 del Codice di procedura
penale emessi nei propri confronti e con riguardo ai soggetti indicati al comma 3 dell’art. 80 del

17 di 40

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/codicecivile.htm#2621


Codice.
L'esclusione non va disposta e il divieto non si applica quando il reato è stato depenalizzato
ovvero  quando  è  intervenuta  la  riabilitazione  ovvero  quando  il  reato  è  stato  dichiarato
estinto dopo la condanna ovvero in caso di revoca della condanna medesima.

14.2.2 di non trovarsi in alcuna delle condizioni previste dall’art. 80, comma 5, lettere a), b), c),
d), e),  f),  fbis), fter),  g),  h), i),  l),  m), anche riferita a un suo subappaltatore nei casi  di  cui
all'articolo 105, comma 6, e precisamente:
a) di  non  aver  commesso  gravi  infrazioni  debitamente  accertate  alle  norme  in  materia  di
sicurezza nonché agli obblighi di cui all’art. 30 comma 3 del Codice;
b) di non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione coatta o di concordato preventivo e che
nei propri riguardi non è in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni;

(oppure,  in  caso   fallimento  con  autorizzazione  all'esercizio  provvisorio  dell'impresa  o  di
concordato preventivo con continuità aziendale)

b)  di essere stato autorizzato all'esercizio provvisorio dell'impresa con provvedimento ai sensi
dell'art. 104 della Legge Fallimentare, che viene prodotto in copia, ed ulteriormente autorizzato
alla partecipazione alla presente gara con provvedimento del giudice delegato, ai sensi dell'art.
110 del Codice, che viene prodotto in copia;

(oppure)
b) di avere depositato il ricorso per l’ammissione alla procedura di concordato preventivo con
continuità aziendale, di cui all’art. 186-bis del R.D. 16 marzo 1942, n.267, oppure domanda di
concordato preventivo ex art.161, comma 6, del R.D. 16 marzo 1942 n.267 (c.d. concordato in
bianco) e di essere stato autorizzato alla partecipazione a procedure per l’affidamento di contratti
pubblici dal Tribunale di …...........  [inserire riferimenti autorizzazione, n., data, ecc.,]: per tale
motivo,  dichiara  di  non  partecipare  alla  presente  gara  quale  impresa  mandataria  di  un
raggruppamento di imprese; alla suddetta dichiarazione, a pena di esclusione, devono essere,
altresì, allegati i documenti di cui ai successivi punti b.1-b.4:

(oppure)
b) di trovarsi in stato di concordato preventivo con continuità aziendale, di cui all’art. 186-bis del
R.D.  16  marzo  1942,  n.  267,  giusta  il  decreto  del  Tribunale  di  ………………..  [inserire
riferimenti  quali  sede,  numero,  data,  ecc.];  per  tale  motivo,  dichiara  di  non partecipare  alla
presente  gara  quale  impresa  mandataria  di  un  raggruppamento  di  imprese;  alla  suddetta
dichiarazione, a pena di esclusione, devono essere, altresì, allegati i seguenti documenti:

b.1 relazione di un professionista in possesso dei requisiti di cui all’art. 67, lett. d), del R.D. 16
marzo 1942, n. 267, che attesta la conformità al piano di risanamento e la ragionevole capacità
di adempimento del contratto;
b2 dichiarazione sostitutiva con la quale il concorrente indica l’operatore economico che, in
qualità di impresa ausiliaria, metterà a disposizione, per tutta la durata dell’appalto, le risorse e
i  requisiti  di  capacità  finanziaria,  tecnica,  economica  nonché  di  certificazione  richiesti  per
l’affidamento dell’appalto e potrà subentrare in caso di fallimento nel corso della gara oppure
dopo la stipulazione del contratto, ovvero nel caso in cui non sia più in grado per qualsiasi
ragione di dare regolare esecuzione all’appalto;
b.3 dichiarazione sostitutiva con la quale il legale rappresentante di altro operatore economico,
in qualità di ausiliaria:

1) attesta il possesso, in capo all’impresa ausiliaria, dei requisiti generali di cui all’art. 80 del
Codice e il possesso di tutte le risorse e i requisiti di capacità finanziaria, tecnica, economica e
di certificazione richiesti per l’affidamento dell’appalto;
2) si obbliga verso il concorrente e verso la stazione appaltante a mettere a disposizione, per
tutta la durata dell’appalto, le risorse necessarie all’esecuzione del contratto ed a subentrare
all’impresa ausiliata nel caso in contratto, ovvero non sia più in grado per qualsiasi ragione di
dare regolare esecuzione all’appalto;
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3) attesta che l’impresa ausiliaria non partecipa alla gara in proprio o associata o consorziata
ai sensi dell’art. 45 del Codice;

b.4 ai sensi dell’art. 89 comma 1 del Codice, originale o copia autentica della dichiarazione e
del contratto, in virtù del quale l’impresa ausiliaria si obbliga, nei confronti del concorrente, a
fornire  i  requisiti  e  a  mettere  a  disposizione  tutte  le  risorse  necessarie  all’esecuzione  del
contratto per tutta la durata dell’appalto e a subentrare allo stesso in caso di fallimento oppure,
in  caso  di  avvalimento  nei  confronti  di  una  impresa  che  appartiene  al  medesimo  gruppo,
dichiarazione sostitutiva attestante il legame giuridico ed economico esistente nel gruppo;

c)  di  non essersi  reso colpevole  di  gravi  illeciti  professionali,  tali  da  rendere  dubbia  la  sua
integrità  o  affidabilità  (rientrano  tra  questi  illeciti  professionali:  le  significative  carenze
nell'esecuzione di un precedente contratto di appalto o di concessione che ne hanno causato la
risoluzione anticipata, non contestata in giudizio, ovvero confermata all'esito di un giudizio,
ovvero hanno dato luogo ad una condanna al risarcimento del danno o ad altre sanzioni; il
tentativo  di  influenzare indebitamente  il  processo decisionale della  stazione appaltante o di
ottenere informazioni riservate ai fini di proprio vantaggio; il fornire, anche per negligenza,
informazioni false o fuorvianti suscettibili di influenzare le decisioni sull'esclusione, la selezione
o l'aggiudicazione ovvero l'omettere le informazioni dovute ai fini del corretto svolgimento della
procedura di selezione; si vedano le Linee Guida ANAC n. 6); 
d) che la propria partecipazione alla gara non determina una situazione di conflitto di interesse ai
sensi dell’art. 42, comma 2, non diversamente risolvibile;
e) l’inesistenza  di  alcuna  distorsione  della  concorrenza  derivante  da  un  proprio  precedente
coinvolgimento nella preparazione della procedura d'appalto di cui all'articolo 67 del Codice, che
non possa essere risolta con misure meno intrusive;
f) che nei propri confronti:

f.1 non è stata applicata la sanzione interdittiva di cui all’art.9, comma 2, lett. c), del d.lgs. 8
giugno 2001, n. 231, e non sussiste alcun divieto di contrarre con la pubblica amministrazione,
compresi i provvedimenti interdittivi di cui all’art. 14 del d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81;
f.2 non sussiste la causa interdittiva di cui all’art. 53, comma 16-ter, del d.lgs. del 2001, n. 165
(ovvero di non aver concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo e, comunque, di non
aver  attribuito incarichi  ai  soggetti  di  cui  al  citato art.  53 comma 16-ter  [ex dipendenti  di
pubbliche  amministrazioni  che,  negli  ultimi  tre  anni  di  servizio,  hanno  esercitato  poteri
autoritativi  o  negoziali  per  conto  delle  medesime  pubbliche  amministrazioni  nei  confronti
dell'impresa  concorrente  destinataria  dell'attività  della  pubblica  amministrazione  svolta
attraverso i medesimi poteri], per il triennio successivo alla cessazione del rapporto di pubblico
impiego);
f.3 non sussiste la causa interdittiva di cui all'art. 35 del d.l. n. 90/2014 (ovvero di non essere
società o ente estero, per il quale, in virtù della legislazione dello Stato in cui ha sede, non è
possibile  l'identificazione  dei  soggetti  che  detengono  quote  di  proprietà  del  capitale  o
comunque  il  controllo  oppure  che  nei  propri  confronti  sono  stati  osservati  gli  obblighi  di
adeguata verifica del titolare effettivo della società o dell'ente in conformità alle disposizioni
del decreto legislativo 21 novembre 2007, n.231);

f-bis) l'operatore economico che presenti nella procedura di gara in corso e negli affidamenti di
subappalti documentazione o dichiarazioni non veritiere;
f-ter)  l'operatore  economico  iscritto  nel  casellario  informatico  tenuto  dall'Osservatorio
dell'ANAC per aver presentato false dichiarazioni o falsa documentazione nelle procedure di
gara  e  negli  affidamenti  di  subappalti.  Il  motivo  di  esclusione  perdura  fino  a  quando opera
l'iscrizione nel casellario informatico;
g) di  non essere iscritto nel casellario informatico tenuto dall'Osservatorio dell'ANAC per aver
presentato  false  dichiarazioni  o  falsa  documentazione  ai  fini  del  rilascio  dell'attestazione  di
qualificazione (l’esclusione opera per il periodo durante il quale perdura l'iscrizione);
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h) di non aver violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all’art. 17 della l. 19 marzo 1990,
n.  55 e  s.m.i.  o,  altrimenti,  che è  trascorso almeno un anno dall’ultima violazione accertata
definitivamente e che questa è stata rimossa;
i) di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili, ai sensi della l.
12 marzo 1999, n. 68;
l) di non essere stato vittima di uno dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 (concussione) e
629 (estorsione) del codice penale, aggravati ai sensi dell’articolo 7 del decreto-legge 13 maggio
1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203;

(oppure)
l) di non essere incorso, in qualità di vittima di uno dei reati previsti e puniti dagli articoli 317
(concussione) e 629 (estorsione) del codice penale, aggravati ai sensi dell’articolo 7 del decreto-
legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203,
nell’omessa denuncia dei fatti all’Autorità Giudiziaria per i quali, nell’anno antecedente la data
di pubblicazione del bando, è stata formulata richiesta di rinvio a giudizio; 

(oppure)
l) di non essere incorso, in qualità di vittima in uno dei reati previsti e puniti dagli articoli 317
(concussione) e 629 (estorsione) del codice penale, aggravati ai sensi dell’articolo 7 del decreto-
legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203,
nell’omessa denuncia  dei  fatti  all’Autorità  Giudiziaria,  sussistendo i  casi  previsti  dall’art.  4,
comma 1, della legge n. 689/1981(cause di esclusione della responsabilità);
m) di  non trovarsi in una situazione di controllo di cui all’art. 2359 del codice civile con altri
operatori economici partecipanti alla medesima procedura di gara o in una qualsiasi relazione,
anche di fatto, se la situazione di controllo o la relazione comporti che le offerte sono imputabili
ad un unico centro decisionale, e di aver formulato l’offerta autonomamente;

(oppure)
m) di essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di gara di altri operatori
economici che si trovano, nei propri confronti, in una delle situazioni di controllo di cui all’art.
2359 del codice civile e di aver formulato autonomamente l’offerta;

(oppure)
m) di essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di gara di altri operatori
economici che si  trovano, nei propri  confronti,  in una relazione di fatto e di  aver formulato
autonomamente l’offerta.

Ai sensi dell’art. 80, commi 7 e 8, del Codice, un operatore economico che si trovi in una delle
situazioni di cui al paragrafo 14.2.1 (art. 80 comma 1 del Codice), limitatamente alle ipotesi in
cui la sentenza definitiva abbia imposto una pena detentiva non superiore a 18 mesi ovvero abbia
riconosciuto l'attenuante della collaborazione come definita per le singole fattispecie di reato, o
di cui al paragrafo 14.2.2 (art. 80 
 del Codice), è ammesso a provare di aver risarcito o di essersi impegnato a risarcire qualunque
danno causato dal  reato  o dall'illecito  e  di  aver  adottato  provvedimenti  concreti  di  carattere
tecnico, organizzativo e relativi al personale idonei a prevenire ulteriori reati o illeciti.  In tal
caso,  l'operatore  economico  non  sarà  escluso  della  procedura  d'appalto  qualora  la  stazione
appaltante riterrà sufficienti le misure di cui al precedente paragrafo.
Ai  sensi  dell’art.  80,  comma  9  del  Codice,  un  operatore  economico  escluso  con  sentenza
definitiva  dalla  partecipazione  alle  procedure  di  appalto  non  può  avvalersi  della  possibilità
prevista dai commi 7 e 8 dell’art. 80 del Codice nel corso del periodo di esclusione derivante da
tale sentenza.

14.2.3 di non trovarsi nelle condizioni previste dall’art. 80, comma 2, del Codice, e precisamente
che non sussistono cause di decadenza, di sospensione o di divieto, previste dall’art. 67 del decreto
legislativo 6 settembre 2011, n. 159 o tentativi di infiltrazione mafiosa di cui all’art. 84, comma 4,
del medesimo decreto. Resta fermo quanto previsto dagli articoli 88, comma 4-bis, e 92, commi 2
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e  3,  del  decreto  legislativo  6  settembre  2011,  n.  159,  con  riferimento  rispettivamente  alle
comunicazioni antimafia e alle informazioni antimafia.
14.2.4 di non trovarsi nelle condizioni previste dall’art. 80, comma 4, del Codice, e precisamente
di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al
pagamento delle imposte e tasse o dei contributi previdenziali, secondo la legislazione italiana o
quella dello Stato in cui sono stabiliti. (Costituiscono gravi violazioni quelle che comportano un
omesso pagamento di imposte e tasse superiore all'importo di cui all'articolo 48-bis, commi 1 e 2-
bis  del  decreto  del  Presidente  della  Repubblica  29  settembre  1973,  n.  602.  Costituiscono
violazioni definitivamente accertate quelle contenute in sentenze o atti  amministrativi  non più
soggetti ad impugnazione. Costituiscono gravi violazioni in materia contributiva e previdenziale
quelle  ostative  al  rilascio  del  documento  unico  di  regolarità  contributiva  (DURC),  di  cui  al
decreto  del  Ministero  del  lavoro  e  delle  politiche  sociali  30  gennaio  2015,  pubblicato  sulla
Gazzetta  Ufficiale  n.  125 del  1°  giugno 2015  ovvero  delle  certificazioni  rilasciate  dagli  enti
previdenziali di riferimento non aderenti al sistema dello sportello unico previdenziale ; 
La causa di esclusione non opera quando l'operatore economico ha ottemperato ai suoi obblighi
pagando o impegnandosi in modo vincolante a pagare le  imposte o i  contributi  previdenziali
dovuti,  compresi  eventuali  interessi  o  multe,  purché  il  pagamento  o  l'impegno  siano  stati
formalizzati prima della scadenza del termine per la presentazione delle domande).

Si precisa che:
1. le attestazioni di cui al presente paragrafo 14.2, nel caso di raggruppamenti temporanei, consorzi
ordinari, aggregazioni di imprese di rete e GEIE, devono essere rese da tutti gli operatori economici
che partecipano alla procedura in forma congiunta.
2. le attestazioni di cui al presente paragrafo 14.2, nel caso di consorzi cooperativi,  di consorzi
artigiani  e  di  consorzi  stabili,  devono  essere  rese  anche  dai  consorziati  per  conto  dei quali  il
consorzio concorre.
3. le attestazioni di cui al presente paragrafo 14.2.1 lett. a), b), c), d), e), f), f-bis), f-ter) e g) devono
essere rese o devono riferirsi ai soggetti indicati nell’art. 80, comma 3 del Codice (per le imprese
individuali: titolare e direttore tecnico; per le società in nome collettivo: soci e direttore tecnico; per
le società in accomandita semplice: soci accomandatari e direttore tecnico; per tutti gli altri tipi di
società o per i consorzi: membri del consiglio di amministrazione cui sia stata conferita la legale
rappresentanza,  ivi  compresi  institori  e  procuratori  generali;  membri  degli  organi  con poteri di
direzione o di vigilanza o dei soggetti muniti di poteri di rappresentanza, di direzione o di controllo;
direttore tecnico e socio unico persona fisica, ovvero socio di maggioranza in caso di società con
meno di quattro soci. Nel caso di società, diverse dalle società in nome collettivo e dalle società in
accomandita semplice, nelle quali siano presenti due soli soci, ciascuno in possesso del cinquanta
per cento della partecipazione azionaria, le dichiarazioni devono essere rese o riferirsi ad entrambi i
soci.
4. l’attestazione del requisito di cui al presente paragrafo 14.2.1 lett. a), b), bbis), c), d), e), f) e g)
deve essere resa personalmente anche da ciascuno dei soggetti indicati nell’art.80, comma 3 del
Codice  cessati  nella  carica  nell’anno  precedente  la  data  di  pubblicazione  del  bando  di  (per  le
imprese individuali: titolare e direttore tecnico; per le società in nome collettivo: soci e direttore
tecnico; per le società in accomandita semplice: soci accomandatari e direttore tecnico; per gli altri
tipi di società o per i consorzi: membri del consiglio di amministrazione cui sia stata conferita la
legale rappresentanza,  ivi compresi institori e procuratori generali, membri degli organi con poteri
di direzione o di vigilanza o soggetti muniti di poteri di rappresentanza, di direzione o di controllo,
direttore tecnico e socio unico persona fisica, ovvero socio di maggioranza in caso di società con
meno di quattro soci. Nel caso di società, diverse dalle società in nome collettivo e dalle società in
accomandita semplice, nelle quali siano presenti due soli soci, ciascuno in possesso del cinquanta
per cento della partecipazione azionaria, le dichiarazioni devono essere rese o riferirsi ad entrambi i
soci.  In caso di incorporazione,  fusione societaria o cessione d’azienda,  le suddette  attestazioni
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devono essere rese anche dagli amministratori e da direttori tecnici che hanno operato presso la
società  incorporata,  fusasi  o  che  ha  ceduto  l’azienda  nell’ultimo  anno  antecedente  la  data  di
pubblicazione del bando di gara. Qualora i suddetti soggetti non siano in condizione di rendere la
richiesta  attestazione,  questa  può  essere  resa  dal  legale  rappresentante,  mediante  dichiarazione
sostitutiva ai sensi dell’art. 47 d.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, nella quale si dichiari il possesso dei
requisiti richiesti, indicando nominativamente i soggetti per i quali si rilascia la dichiarazione.

14.2.5  Le  attestazioni  di  cui  al  paragrafo  14.2.1  devono  essere  rese  personalmente  da
ciascuno dei soggetti sopra indicati oppure dal rappresentante legale del concorrente con
indicazione nominativa dei soggetti cui i requisiti si riferiscono.

14.3 dichiarazione sostitutiva resa ai sensi degli articoli 46 e 47 del d.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445
e s.m.i. attestante:

a l’iscrizione nel registro della  Camera di Commercio,  industria,  artigianato e agricoltura con
espressa indicazione della Camera di Commercio nel cui registro delle imprese è iscritto, degli
estremi d’iscrizione (numero e data), della forma giuridica e dell’attività per la quale è iscritto, che
deve  corrispondere  a  quella  oggetto  della  presente  procedura  di  affidamento  ovvero  di  altro
registro o albo equivalente secondo la legislazione nazionale di appartenenza; per i concorrenti
non residenti in Italia, l’iscrizione secondo la legislazione nazionale di appartenenza in uno dei
registri professionali o commerciali di cui all’allegato XVI al Codice.
a’ l’iscrizione presso l’Albo Nazionale Gestori Ambientali ex art. 212 del d.lgs. n° 152/2006 per le
seguenti categorie e relative classi:
Categoria 1 classe B o superiore;
Categoria 4 classe D o superiore;
Categoria 5 classe E o superiore;
Categoria 10 sottocategoria B classe E o superiore.
E’ ammessa l’iscrizione in Albo o Registro equivalente nello Stato di residenza per le imprese
straniere.
b. i dati identificativi (nome, cognome, luogo e data di nascita, qualifica) del titolare dell’impresa
individuale, ovvero di tutti i soci in nome collettivo, ovvero di tutti i soci accomandatari, nel caso
di  società  in  accomandita  semplice,  nonché  di  tutti  gli  amministratori  muniti  di  poteri  di
rappresentanza, di tutti i direttori tecnici, gli institori e i procuratori speciali muniti di potere di
rappresentanza e titolari di poteri gestori e continuativi;
c. che nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara non vi sono stati soggetti
cessati  dalle  cariche  societarie  indicate  nell’art.  80  comma  3  del  Codice,  ovvero  indicazione
dell’elenco  degli  eventuali  soggetti  cessati  dalle  cariche  societarie  suindicate  nell’anno
antecedente la data di pubblicazione del bando;
d. il possesso dei requisiti di idoneità tecnica di cui al precedente punto  12.1.3.1) del presente
disciplinare comprovandoli in base a quanto stabilito nell’art. 86, comma 5 e allegato XVII, parte
II, lett. a) sub ii) del D.lgs. 50/2016, con l’obbligo di fornire l’elenco dei principali servizi, analoghi
ai  servizi  a  corpo  oggetto  della  gara,  prestati  negli  ultimi  tre  anni  (2014-2015-2016),  per  un  numero
complessivo di  utenza servita  pari  o superiore ad 80.000 (corrispondente al  25% circa della  popolazione
residente  nel  Comune  di  Catania,  come  risultante  dal  rilevamento  ISTAT al  31/12/2016)  e  di  importo
complessivo pari ad almeno € 120.000.000,00 (euro centoventimilioni/00) I.V.A. esclusa, di cui:
- € 12.000.000,00 per servizi di spazzamento;
- € 1.200.000,00 per servizi di raccolta di rifiuti contenenti amianto.
Ai fini esemplificativi, la tabella da compilare è la seguente:

Anno Oggetto dell’affidamento Importo Committente 

..[2014].. [descrizione dell’attività]   …….[euro] …… ...[comune di ……..].. 

..[20..].. [descrizione dell’attività]   …….[euro] …… ...[……. spa]... 

..[20..].. [descrizione dell’attività]   …….[euro] ……
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..[20..].. [descrizione dell’attività]   …….[euro] ……

..[20..].. [descrizione dell’attività]   …….[euro] ……

e. il possesso delle certificazioni  conforme alle norme UNI EN ISO 9001, UNI EN ISO 14001,
OHSAS 18001, rilasciata da organismi di certificazione accreditati ai sensi delle norme europee, o
prove relative all’impiego di misure equivalenti, ai sensi dell'art. 87 del D.Lgs. 50/2016;
e.’ in alternativa alla certificazione UNI EN ISO 14001, l'iscrizione al  Sistema comunitario di
ecogestione e audit (EMAS), o prove relative all’impiego di misure equivalenti, ai sensi dell'art.
87 del D.Lgs. 50/2016;
e.’’ di aver raggiunto, nell’ultimo triennio (2014-2015-2016), gli obiettivi di raccolta differenziata
di  cui  al  precedente  punto  12.1.3.4)  del  presente  disciplinare  comprovandoli  con l’obbligo  di
fornire l’indicazione: della percentuale raggiunta, dei quantitativi raccolti in maniera differenziata,
dei quantitativi totali raccolti, del periodo di riferimento (3 mesi consecutivi), dei Comuni e del
numero di abitanti serviti.
Ai fini esemplificativi, la tabella da compilare è la seguente:

Periodo di riferimento (3
mesi consecutivi)

Committente Numero di
abitanti

Quantità
differenziata

Quantità totale Percentuale raggiunta

dal ../../…. al ../../…. [comune di ……..] Tonnellate … Tonnellate… %
dal ../../…. al ../../…. [comune di ……..] Tonnellate … Tonnellate… %
dal ../../…. al ../../…. [comune di ……..] Tonnellate … Tonnellate… %
dal ../../…. al ../../…. [comune di ……..] Tonnellate … Tonnellate… %

f. di aver realizzato complessivamente negli ultimi tre esercizi finanziari  (2014-2015-2016) un
fatturato globale/specifico per la prestazione di servizi pari a quanto previsto al punto 12.1.2.1),
anche adottando una tabella per la presentazione da parte dei concorrenti come la seguente:

Anno Importo fatturato globale per
servizi

Importo fatturato specifico per
servizi 

..[2016].. …….[euro] …… …….[euro] ……

..[2015].. …….[euro] …… …….[euro] ……

..[2014].. …….[euro] …… …….[euro] ……

14.4 la referenza bancaria di cui al paragrafo 12.1.2.2) del presente disciplinare di gara, in originale
o in copia autentica, ai sensi dell’art. 18, del d.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445.
14.5 in caso di avvalimento, il concorrente dovrà allegare alla domanda:

a. dichiarazione  sostitutiva  con  cui  il  concorrente  indica  specificatamente  i  requisiti  di
partecipazione  di  carattere  economico-finanziario,  tecnico-organizzativo  per  i  quali  intende
ricorrere all’avvalimento ed indica l’impresa ausiliaria;
b. dichiarazione sostitutiva sottoscritta  dal legale  rappresentante dell’impresa ausiliaria,  con la
quale:

1)  attesta il possesso, in capo all’impresa ausiliaria, dei requisiti generali di cui all’art. 80 del
Codice, l’inesistenza di una delle cause di divieto, decadenza o sospensione di cui all’art. 67 del
d.lgs.  6  settembre  2011,  n.  159,  e  il  possesso dei  requisiti  tecnici  e  delle  risorse oggetto  di
avvalimento;
2) si obbliga verso il concorrente e verso la stazione appaltante a mettere a disposizione, per tutta
la durata dell’appalto, le risorse necessarie di cui è carente il concorrente;
3) attesta  che  l’impresa  ausiliaria  non  partecipa  alla  gara  in  proprio  o  come  associata  o
consorziata ai sensi dell’art. 89 comma 7 del Codice;

c. originale o copia autentica la dichiarazione e del contratto, in virtù del quale l’impresa ausiliaria
si obbliga, nei confronti del concorrente, a fornire i requisiti e a mettere a disposizione le risorse
necessarie, che devono essere dettagliatamente descritte, per tutta la durata dell’appalto, oppure, in
caso di avvalimento nei confronti di un’impresa che appartiene al medesimo gruppo, dichiarazione
sostitutiva attestante il legame giuridico ed economico esistente nel gruppo; dal contratto e dalla
suddetta dichiarazione discendono, ai sensi dell’art. 89, comma 5, del Codice, nei confronti del
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soggetto  ausiliario,  i  medesimi  obblighi  in  materia  di  normativa  antimafia  previsti  per  il
concorrente.

14.6 in caso di subappalto, ai sensi del comma 4 e 6 dell’art. 105 del Codice e secondo quanto
indicato  dall’allegato  XVII  –  Parte  II  –  lett.  j)  del  Codice,  il  concorrente  dovrà  allegare  alla
domanda:

a. dichiarazione  sostitutiva  con  cui  il  concorrente  indica  specificatamente  i  requisiti  di
partecipazione di  carattere  tecnico-organizzativo per  i  quali  intende ricorrere al  subappalto,  la
parte  o  le  parti  di  servizio  che  intende  affidare  in  sub-appalto  e  la  terna  delle  imprese
subappaltatrici per ciascuna delle parti di servizio che intende subappaltare;
b. dichiarazione sostitutiva sottoscritta dal legale rappresentante dell’impresa subappaltatrice, con
la quale:

1) attesta il possesso, in capo all’impresa subappaltatrice, dei requisiti generali di cui all’art. 80
del Codice e il possesso dei requisiti tecnici e delle risorse oggetto di subappalto;
2) si  obbliga  verso  la  stazione  appaltante,  per  tutta  la  durata  dell’appalto,  ad  eseguire  le
prestazioni oggetto del contratto di subappalto nel rispetto dell’art. 105 del Codice;
3) attesta che l’impresa subappaltatrice non partecipa alla gara in proprio o come associata o
consorziata.

14.7 PASSOE di cui all’art. 2, comma 3.b, delibera n. 157 del 17 febbraio 2016 dell’A.N.AC.,
relativo al concorrente; in aggiunta, nel caso in cui il concorrente ricorra all’avvalimento ai sensi
dell’art. 89 del Codice o al subappalto ai sensi dell’art. 105 e dell’allegato XVII del Codice, anche il
PASSOE relativo all’impresa ausiliaria e/o della terna delle imprese subappaltatrici.
14.8 dichiarazione sostitutiva resa ai sensi degli articoli 46 e 47 del d.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445
e  s.m.i.,  oppure,  per  i  concorrenti  non  residenti  in  Italia,  documentazione  idonea  equivalente
secondo la legislazione dello Stato di appartenenza, con la quale il concorrente:

1. dichiara remunerativa l’offerta economica presentata giacché per la sua formulazione ha preso
atto e tenuto conto:

a) delle  condizioni  contrattuali  e  degli  oneri  compresi  quelli  eventuali  relativi  in  materia  di
sicurezza, di assicurazione, di condizioni di lavoro e di previdenza e assistenza in vigore nel
luogo dove devono essere svolti i servizi;
b) di tutte le circostanze generali, particolari e locali, nessuna esclusa ed eccettuata, che possono
avere influito o influire sia sulla prestazione dei servizi, sia sulla determinazione della propria
offerta;

2. accetta  la  clausola  sociale  nei  termini  e  secondo  le  previsioni  in  dettaglio  specificate  al
paragrafo 1.4 del disciplinare di gara;
3. accetta il protocollo di legalità “Accordo Quadro Carlo Alberto Dalla Chiesa” stipulato il 12
luglio 2005 fra Regione Siciliana, Ministero Dell’Interno, le Prefetture dell’Isola, l’Autorità di
Vigilanza sui LL.PP., l’INPS e l’INAIL (vedi circolare regionale LL.PP. n.593 del 31/01/2006)
allegato  alla  documentazione  di  gara  (art.  1,  comma  17,  della  l.  6  novembre  2012,  n.  190).
Limitatamente alle dichiarazioni di cui al predetto protocollo oggetto di censura in relazione alla
connessa  comminatoria  d’esclusione,  si  procederà  nel  rispetto  della  pronuncia  della  Corte  di
Giustizia delle C.E., Decima Sez., 22 ottobre 2015, C-425/14;
4. dichiara di essere edotto degli obblighi derivanti dal codice di comportamento adottato dalla
stazione appaltante con delibera di Giunta Municipale n° 05 del 21/01/2014 e si impegna, in caso
di aggiudicazione, ad osservare e a far osservare ai propri dipendenti e collaboratori il suddetto
codice,  pena  la  risoluzione  del  contratto.  Il  presente  codice  è  visionabile  sul  sito  internet
http://trasparenza.comune.catania.gov.it/amministrazione-trasparente/disposizioni-generali/atti-
generali;
5. accetta,  senza  condizione  o  riserva  alcuna  tutte  le  norme  e  disposizioni  contenute  nella
documentazione di gara di cui alle premesse del presente disciplinare di gara.

14.9 documento  attestante  la  cauzione  provvisoria  di  cui  il  paragrafo  10,  con  allegata  la
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dichiarazione,  di  cui  all’art.  93,  comma  8,  del  Codice,  concernente  l’impegno  a  rilasciare  la
cauzione definitiva.
[Nel caso in cui la cauzione provvisoria venga prestata in misura ridotta, ai sensi del comma 7
dell’art. 93 del Codice: v. 14.10]
14.10  dichiarazione  sostitutiva  con  la  quale  il  concorrente  attesta  il  possesso  dei  requisiti
specificatamente previsti  dall’art.  93,  comma 7 del d.lgs.  50/2016 ovvero copia conforme della
relativa certificazione.
14.11 dichiarazione sostitutiva con la quale il concorrente attesta di aver preso visione dei luoghi,
degli  impianti  e delle  altre  dotazioni,  che riguardano la  logistica nelle  fasi  della  raccolta  e  del
trasporto  dei  rifiuti,  di  essere  perfettamente  edotto  e  di  non  avere  pertanto  alcun  dubbio  o
perplessità, ai fini della formulazione della propria offerta, sulla consistenza del territorio ove dovrà
svolgersi il servizio. Il concorrente dovrà produrre, a pena di esclusione, il certificato rilasciato
dalla stazione appaltante attestante la presa visione dello stato dei luoghi e la dichiarazione
anzidette.
14.12 ricevuta  di  pagamento  del  contributo  a  favore  dell’Autorità  di  €  500,00 (euro
cinquecento/00) di cui al paragrafo 11 del presente disciplinare di gara.
14.13 dichiarazione sostitutiva resa ai sensi degli articoli 46 e 47 del d.P.R. 28 dicembre 2000, n.
445 e s.m.i. oppure, per i concorrenti non residenti in Italia, documentazione idonea equivalente
secondo la legislazione dello Stato di appartenenza, con la quale il concorrente:

a. indica il domicilio fiscale, il codice fiscale, la partita IVA, l’indirizzo di PEC o posta elettronica
non certificata o il numero di fax il cui utilizzo autorizza per tutte le comunicazioni inerenti la
presente procedura di gara;
b. indica le posizioni INPS e INAIL e l’agenzia delle entrate competente per territorio;
c. autorizza, qualora un partecipante alla gara eserciti la facoltà di accesso agli atti, la stazione
appaltante a rilasciare copia di tutta la documentazione presentata per la partecipazione alla gara;
(oppure)
c. non autorizza, qualora un partecipante alla gara eserciti la facoltà di accesso agli atti, la stazione
appaltante a rilasciare copia dell’offerta tecnica e delle giustificazioni che saranno eventualmente
richieste  in  sede  di  verifica  delle  offerte  anomale,  in  quanto  coperte  da  segreto
tecnico/commerciale. Tale dichiarazione dovrà essere adeguatamente motivata e comprovata ai
sensi dell’art. 53, comma 5, lett. a), del Codice. La stazione appaltante si riserva di valutare la
compatibilità dell’istanza di riservatezza con il diritto di accesso dei soggetti interessati;
d. indica le prestazioni che intende affidare in subappalto e, nel caso di cui al paragrafo 14.6, la
terna delle imprese subappaltatrici per ogni quota di servizio che intende subappaltare;
e. attesta di essere informato, ai sensi e per gli effetti del decreto legislativo 30 giugno 2003, n.
196, che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente
nell’ambito del procedimento per il quale la dichiarazione viene resa.

INDICAZIONI  PER  I  CONCORRENTI  CON  IDONEITÀ  PLURISOGGETTIVA  E  I
CONSORZI 
per i consorzi stabili, consorzi di cooperative e di imprese artigiane:
14.14 atto  costitutivo  e  statuto  del  consorzio  in  copia  autentica,  con indicazione  delle  imprese
consorziate.
14.15 dichiarazione in cui si indica il/i consorziato/i per i quale/i il consorzio concorre alla gara;
qualora il consorzio non indichi per quale/i consorziato/i concorre, si intende che lo stesso partecipa
in nome e per conto proprio.

nel caso di raggruppamento temporaneo già costituito
14.16 mandato  collettivo  irrevocabile  con  rappresentanza  conferito  alla  mandataria  per  atto
pubblico o scrittura privata autenticata, con indicazione del soggetto designato quale mandatario,
nella forma prescritta, prima della data di presentazione dell’offerta.
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nel caso di consorzio ordinario o GEIE già costituiti
14.17 atto  costitutivo  e  statuto  del  consorzio  o  GEIE  in  copia  autentica,  con  indicazione  del
soggetto designato quale capogruppo.
14.18 dichiarazione in cui si indica, ai sensi dell’art. 48, comma 4, del Codice, le parti del servizio
che saranno eseguite dai singoli operatori economici consorziati o raggruppati.

nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario o GEIE non ancora costituiti
14.19 dichiarazione resa da ciascun concorrente attestante:

a. l’operatore economico al quale, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con
rappresentanza o funzioni di capogruppo;
b. l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente con riguardo ai
raggruppamenti temporanei o consorzi o GEIE;
c. le parti del servizio che saranno eseguite dai singoli operatori economici riuniti o consorziati ai
sensi dell’art. 48, comma 4, del Codice.

nel caso di aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di un
organo comune con potere di rappresentanza e di soggettività giuridica, ai sensi dell’art. 3,
comma 4-quater, del d.l. 10 febbraio 2009, n. 5
14.20 copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata autenticata,
ovvero  per  atto  firmato  digitalmente  a  norma  dell’art.  25  del  d.lgs.  82/2005,  con  indicazione
dell’organo comune che agisce in rappresentanza della rete.
14.21 dichiarazione, sottoscritta dal legale rappresentante dell’organo comune, che indichi per quali
imprese la rete concorre e relativamente a queste ultime opera il divieto di partecipare alla gara in
qualsiasi altra forma.
14.22 dichiarazione che indichi le parti del servizio o della fornitura che saranno eseguite dai singoli
operatori economici aggregati in rete.

nel caso di aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di un
organo comune con potere di rappresentanza ma è priva di soggettività giuridica ai  sensi
dell’art. 3, comma 4-quater, del d.l. 10 febbraio 2009, n. 5
14.23 copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata autenticata,
ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del CAD, recante il mandato collettivo
irrevocabile con rappresentanza conferito alla impresa mandataria, con l’indicazione del soggetto
designato quale mandatario e delle  parti  del servizio o della  fornitura che saranno eseguite dai
singoli operatori economici aggregati in rete; qualora il contratto di rete sia stato redatto con mera
firma digitale non autenticata ai sensi dell’art. 24 del CAD, il mandato nel contratto di rete non può
ritenersi  sufficiente  e  sarà  obbligatorio  conferire  un  nuovo mandato  nella  forma della  scrittura
privata autenticata, anche ai sensi dell’art. 25 del CAD.

nel caso di aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di un
organo comune privo del potere di rappresentanza o se la rete è sprovvista di organo comune,
ovvero, se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione richiesti
14.24 copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata autenticata
ovvero  per  atto  firmato  digitalmente  a  norma  dell’art.  25  del  CAD,  con  allegato  il  mandato
collettivo  irrevocabile  con  rappresentanza  conferito  alla  mandataria,  recante  l’indicazione  del
soggetto designato quale mandatario e delle parti del servizio o della fornitura che saranno eseguite
dai singoli operatori economici aggregati in rete.
(o in alternativa)
14.25 copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata autenticata,
ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del CAD. Qualora il contratto di rete sia
stato redatto con mera firma digitale non autenticata ai sensi dell’art. 24 del CAD, il mandato deve
avere la forma dell’atto pubblico o della scrittura privata autenticata, anche ai sensi dell’art. 25 del
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CAD,  con  allegate  le  dichiarazioni,  rese  da  ciascun  concorrente  aderente  al  contratto  di  rete,
attestanti:

a. a  quale  concorrente,  in  caso  di  aggiudicazione,  sarà  conferito  mandato  speciale  con
rappresentanza o funzioni di capogruppo;
b. l’impegno,  in  caso  di  aggiudicazione,  ad  uniformarsi  alla  disciplina  vigente  in  materia  di
raggruppamenti temporanei;
c. le parti del servizio che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete.

14.26 La mancanza,  l’incompletezza e  ogni  altra  irregolarità  delle  attestazioni,  dichiarazioni  ed
elementi di cui al paragrafo 14 potranno essere sanate ai sensi dell’art. 83, comma 9, del Codice,
purché i requisiti dichiarati siano sussistenti al momento della presentazione della domanda.
In caso di mancata sanatoria la Stazione Appaltante procederà all’esclusione del concorrente dalla
procedura di gara.

15  -  CONTENUTO  DELLA  BUSTA  “B  -  OFFERTA  TECNICO
ORGANIZZATIVA”
15.1 La  busta  “B  –  Offerta  tecnico-organizzativa”  deve  contenere  una  completa  e  dettagliata
relazione tecnica dei servizi offerti, che dovranno essere conformi ai requisiti minimi indicati nel
capitolato speciale d'appalto, in cui dovrà essere riportata una proposta tecnico-organizzativa con
riferimento ai criteri di valutazione dell’offerta tecnica previsti dal presente disciplinare di gara al
successivo art. 18.
L'offerta  tecnica  dovrà  prevedere  il  rispetto  delle  specifiche  tecniche  di  cui  al  paragrafo  4.3
dell'Allegato I al D.M. 13 febbraio 2014 “Criteri ambientali minimi per l’affidamento del servizio
di gestione dei rifiuti urbani” ed in particolare il rispetto delle seguenti condizioni:

 l’offerente dovrà dimostrare il rispetto del criterio relativo ai contenitori per i rifiuti (punto
4.3.1) mediante la presentazione di scheda tecnica del produttore e/o di certificazione di
parte terza;

 l’offerente dovrà dimostrare il rispetto del criterio relativo agli automezzi per la raccolta e il
trasporto  dei  rifiuti  (punto  4.3.2)  mediante  la  presentazione  delle  schede  tecniche  del
costruttore di scheda tecnica del produttore e/o di certificazione di parte terza;

 l’offerente dovrà dimostrare il rispetto del criterio relativo alle proposte di miglioramento
della  gestione,  di  riduzione delle  quantità  di  rifiuti  da smaltire,  dei  livelli  quantitativi  e
qualitativi della raccolta differenziata e di miglioramento dei fattori ambientali (punto 4.3.3)
mediante la produzione di relazione tecnico-metodologica;

L'offerta tecnica dovrà altresì prevedere il rispetto delle condizioni di esecuzione di cui al paragrafo
4.4 dell'Allegato I al DM 13 febbraio 2014. In particolare, in sede di offerta tecnica dovrà essere
prodotta dichiarazione resa ai sensi del DPR 28 dicembre 2000, n. 445, contenente l'impegno:

 a gestire i centri di raccolta secondo le modalità di cui al punto 4.4.2 dell'Allegato I al D.M.
13 febbraio 2014 e con professionalità adeguate a gestire un centro ecologico multimediale;

 ad effettuare la raccolta differenziata domiciliare e non domiciliare secondo le indicazioni di
cui al punto 4.4.3 dell'Allegato I al D.M. 13 febbraio 2014;

 ad effettuare il servizio specifico di raccolta rifiuti in occasione di eventi (feste, sagre ecc.)
con le modalità previste dal punto 4.4.4 dell'Allegato I al D.M. 13 febbraio 2014;

 a rispettare, nell'attuazione del Piano di monitoraggio di cui al par. 4.11 del Capitolato, il
criterio di cui al punto 4.4.5 dell'Allegato I al D.M. 13 febbraio 2014;

 a mettere a disposizione dell’utenza le informazioni di cui al punto 4.4.6 dell'Allegato I al
D.M. 13 febbraio 2014;

 a fornire alla stazione appaltante dei rapporti periodici sul servizio contenente i dati elencati
al punto 4.4.7 dell'Allegato I al D.M. 13 febbraio 2014;

 a  produrre,  entro  un  anno  dall’aggiudicazione,  una  relazione  contenente  elementi  utili
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all’obiettivo riduzione dei rifiuti, come previsto dal punto 4.4.8 dell'Allegato I al D.M. 13
febbraio 2014;

 a  realizzare  apposite  campagne  di  sensibilizzazione  degli  utenti  e  degli  studenti  alle
condizioni previste dal punto 4.4.9 dell'Allegato I al D.M. 13 febbraio 2014;

 a realizzare apposita pubblicità consistente in cartelloni visibili al pubblico di informazione
sul  rispetto  dei  criteri  ambientali  minimi,  secondo  le  modalità  di  cui  al  punto  4.4.10
dell'Allegato I al D.M. 13 febbraio 2014.

L'offerta tecnica dovrà essere predisposta nel rispetto dei contenuti prescritti dal Capitolato speciale
d’appalto e dovrà contenere tutti gli elementi atti a consentire alla stazione appaltante la valutazione
della idoneità dei contenuti della prestazione.
Ogni concorrente dovrà effettuare una propria analisi sul campo delle utenze complessivamente da
servire da cui far scaturire una proposta tecnica ed un dimensionamento riportati nell'offerta tecnica.
In particolare, l’offerta tecnica dovrà contenere:
1)  le  modalità  di  organizzazione  dei  servizi,  con  esplicitazione  degli  orari  e  dei  calendari
settimanali, distinte per

 servizi di raccolta;
 servizi di spazzamento;
 servizi di lavaggio;
 servizi di trasporto;
 altri servizi in appalto;

2) le risorse utilizzate per ogni servizio di cui sopra, distinte per
 personale;
 mezzi;
 attrezzature;
 materiale di consumo.

3) l'eventuale impegno del concorrente ai sensi di quanto previsto nel sottocriterio n. 2 della Tabella
Offerta Tecnica di cui al successivo art. 18.
4) il Piano di monitoraggio dei servizi e controllo dei conferimenti predisposto dal concorrente, da
attuare nell'esecuzione del contratto;
5) il Piano pluriennale di comunicazione e sensibilizzazione predisposto dal concorrente, da attuare
nell'esecuzione del contratto;
6) il cronoprogramma di avvio delle attività, migliorativo di quello previsto nel Capitolato speciale
d'appalto  e  nel  Piano  di  intervento;  dovranno,  altresì,  essere  indicate  le  tempistiche  di
raggiungimento degli obiettivi previsti nel Piano di intervento in termini di percentuale di raccolta
differenziata,  percentuale  di  rifiuti  effettivamente  recuperati,  percentuale  di  rifiuti  conferiti  in
discarica  in  maniera  indifferenziata  e  quantitativo  di  rifiuti  urbani  biodegradabili  conferiti  in
discarica; dovranno, inoltre, essere indicate le tempistiche di raggiungimento degli obiettivi di cui
all'art. 9 del Capitolato speciale d'appalto, ai fini della valutazione dei sottocriteri nn. 8 e 9 della
Tabella Offerta Tecnica di cui al successivo art. 18;
7) le varianti migliorative nell'esecuzione dei servizi oggetto dell'appalto:

 la percentuale di raccolta differenziata oltre il  65% raggiunta a partire dal terzo anno di
servizio;

 automezzi a ridotto impatto ambientale (ad es.: mezzi ibridi, elettrici,  metano, GPL, con
recupero di energia in frenata, ecc.);

 aumento delle frequenze nel calendario della raccolta “porta a porta”;
 aumento delle frequenze di spazzamento stradale;
 aumento delle frequenze di scerbamento;
 aumento delle frequenze di lavaggio;
 numero di  cestini  che consentono di  raccogliere  i  rifiuti  nelle  frazioni  plastica,  carta  ed
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indifferenziata, rispetto ai 5.000 cestini previsti al par. 4.1 del Capitolato
8) la performance ambientale raggiunta in termini di:

 percentuale di rifiuti effettivamente recuperati oltre il 50,00% raggiunta a partire dal terzo
anno di servizio;

 quantitativo di RUB in discarica in chilogrammi per abitante per anno raggiunto a partire dal
terzo anno di servizio;

9) il consumo in un anno di servizio a regime, espresso in tonnellate equivalenti di petrolio, dei
mezzi utilizzati per l'espletamento di tutti i servizi oggetto dell'appalto;
10) le attrezzature aggiuntive offerte per l'espletamento dei servizi oggetto dell'appalto:

 ceneriere  offerte  ulteriori  rispetto  alle  200 previste  al  par.  4.1 del  Capitolato,  integrabili
anche con i cestini stradali, da installare in accordo con l'Ufficio Comunale

 contenitori offerti per deiezioni canine;
11) il tempo di risoluzione dei disservizi, inferiore di quello previsto a quello previsto all'art. 10 del
Capitolato;
12) l'elenco degli impianti, corredato dalle relative autorizzazioni in corso di validità necessarie al
funzionamento degli impianti stessi, i dati anagrafici dei soci, degli amministratori e dei direttori
tecnici ai  fini  del  conferimento  nei  casi  disciplinati  dal  paragrafo  4.14  del  Capitolato  speciale
d'appalto; l'utilizzo  di detti impianti è subordinato alla verifica delle autorizzazioni in termini  di
completezza e di validità; ai sensi dell'art. 4.14 del Capitolato, detti impianti potranno essere variati
nel corso della durata dell'appalto, purché le autorizzazioni e i dati di cui sopra vengano presentati
in via preliminare e vi sia l'espressa approvazione della Stazione Appaltante.
Tutti i servizi proposti devono rispettare le caratteristiche minime stabilite nel Capitolato speciale
d'appalto.

Dal punto di vista editoriale la relazione tecnica dovrà essere:
 prodotta su fogli singoli di formato A4, attribuendo una numerazione progressiva ed univoca

delle pagine e riportando su ciascuna di essa il numero della pagina ed il numero totale di
pagine (ad esempio, Pag. 3 di 50),

 dovrà essere composta da non oltre 200 (duecento) pagine comprensive di eventuali grafici,
fotografie, dépliant, etc.;

 la formattazione del documento deve rispettare i seguenti limiti: font size: 12, interlinea: 1,5.
Alla relazione progettuale dovranno essere allegati:

 una o più tavole riportanti i percorsi dei diversi servizi di raccolta;
 una o più tavole riportanti i percorsi dei diversi servizi di spazzamento;
 una o più tavole riportanti i percorsi dei diversi servizi di lavaggio stradale;
 eventuali altre tavole esplicative dei servizi resi.

Le cartografie dovranno essere di formato adeguato ad una ottimale visualizzazione dei percorsi.
Alla relazione progettuale dovranno essere allegate le schede tecniche descrittive degli automezzi,
attrezzature e materiale di consumo che si intendono utilizzare nell’appalto.
Alla relazione dovrà essere allegato specifico BOOK GRAFICO e altro materiale grafico/video di
supporto esplicativo del piano pluriennale di comunicazione offerto.
Nella Busta B offerta tecnica deve essere altresì inserita la documentazione relativa agli impianti di
conferimento prevista ai paragrafi 4.13 e 4.14 del Capitolato speciale d'appalto. 
15.2 L’offerta tecnica deve essere sottoscritta dal legale rappresentante del concorrente o da un suo
procuratore. Nel caso di concorrenti con idoneità plurisoggettiva, l’offerta dovrà essere sottoscritta,
a pena di esclusione, con le modalità indicate per la sottoscrizione della domanda di cui ai paragrafi
14.1.
15.3 Nel caso di RTI o Consorzio l’offerta tecnica dovrà contenere la specificazione delle parti del
servizio che saranno eseguite dai singoli operatori economici.
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16 - CONTENUTO DELLA BUSTA “C - OFFERTA ECONOMICA”
16.1 Nella busta “C – Offerta economica” deve essere contenuta, a pena di esclusione, la seguente
documentazione secondo le modalità qui di seguito indicate.

1) L’offerta dovrà essere formulata utilizzando la Tabella Offerta Economica di cui al successivo
paragrafo 18.1, ivi compilando la colonna A4, nel seguente modo:
A) calcolando la percentuale di ribasso sul prezzo a corpo posto a base d’asta, espressa in cifre
e  in  lettere,  IVA ed  oneri  di  sicurezza  per  rischi  di  natura  interferenziali  esclusi,  pari  ad  €
39.914.673,87 annui. Le cifre decimali dovranno essere due dopo la virgola. Si precisa che non si
terrà conto delle cifre decimali oltre la seconda eventualmente contenute nelle offerte presentate.
B) calcolando la percentuale di ribasso sui singoli prezzi a misura posti a base d’asta, espressa
in cifre e in lettere, IVA ed oneri di sicurezza per rischi di natura interferenziali esclusi, pari ad €
9.482.176,75 annui. Le cifre decimali dovranno essere due dopo la virgola. Si precisa che non si
terrà conto delle cifre decimali oltre la seconda eventualmente contenute nelle offerte presentate.

2) Ai sensi dell’art. 95 comma 10 del D.Lgs. 50/2016, per come modificato dal D.Lgs. 56/2017,
l’offerta  dovrà  indicare  i  propri  costi  della  manodopera  e  gli  oneri  aziendali  concernenti
l'adempimento delle disposizioni in materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro.

La dichiarazione contenente l’offerta economica, a pena di esclusione, deve essere sottoscritta dal
legale rappresentante del concorrente o da un suo procuratore; nel caso di concorrenti con idoneità
plurisoggettiva, l’offerta dovrà essere sottoscritta, a pena di esclusione, con le modalità indicate per
la  sottoscrizione  della  domanda  al  paragrafo  14.1, nella  dichiarazione  contenente  l’offerta
economica  il  concorrente  dovrà  espressamente  dichiarare  di  aver  valutato  e  verificato  tutte  le
condizioni afferenti  lo svolgimento del servizio e di ritenere che il  corrispettivo è remunerativo
degli oneri diretti ed indiretti che lo stesso sosterrà per svolgere il servizio a regola d’arte e nel
rispetto di quanto stabilito nel Capitolato speciale di appalto.
In caso di discordanza tra indicazione del ribasso in cifre e in lettere prevale quella in lettere.
La stazione appaltante procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida,
purché ritenuta conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto.
L'offerta economica di cui sopra dovrà essere prodotta   in bollo   ai sensi del d.P.R. 642/1972.
Si precisa che ai sensi degli  artt.  19 e 31 del D.P.R. 642/72, le offerte prive di bollo saranno
accettate. Successivamente, sarà cura dell’Amministrazione appaltante trasmettere alla competente
Agenzia delle Entrate i nominativi dei concorrenti inadempienti, ai fini della regolarizzazione.
16.2 Non saranno ammesse offerte parziali, in aumento e/o condizionate.

17 - MODALITÀ DI VERIFICA DEI REQUISITI DI PARTECIPAZIONE
17.1 La  verifica  del  possesso  dei  requisiti  di  carattere  generale,  tecnico-organizzativo  ed
economico-finanziario previsto dall'art. 81, avverrà, ai sensi dell’art. 216, comma 13, del Codice,
attraverso l’utilizzo del sistema AVCpass, reso disponibile dall’AVCP (oggi ANAC) con la delibera
attuativa n.  111 del 20 dicembre 2012 come aggiornata con Deliberazione A.N.AC. n.  157 del
17/02/2016 e s.m.i., con le modalità di cui agli artt. 5 e 6 della predetta delibera.
Pertanto,  tutti  i  soggetti  interessati  a  partecipare  alla  procedura  devono,  obbligatoriamente,
registrarsi  al  sistema AVCpass,  accedendo all’apposito  link sul  portale  dell’Autorità  (servizi  ad
accesso riservato - AVCpass), secondo le istruzioni ivi contenute, nonché acquisire il “PASSOE” di
cui all’art. 2, comma 3.b, della succitata delibera, da produrre in sede di partecipazione alla gara.
In  subordine,  ai  fini  della  verifica  della  sussistenza  dei  requisiti  di  ordine  generale,  tecnico-
organizzativo ed economico-finanziario ove, per qualsivoglia ragione, alla data della verifica, il
sistema  AVCpass  o  il  collegamento  non  risultassero  pienamente  operanti,  si  procederà  in
osservanza della normativa preesistente.
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18 - CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE
18.1 L’aggiudicazione avverrà con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa ai sensi
dell’art. 95 del Codice e delle linee guida ANAC n. 2, secondo la seguente ripartizione dei punteggi.

Elementi di valutazione Punteggio parziale Punteggio massimo

Offerta tecnica 70,00

Offerta economica

punti 22,50 sul ribasso rispetto alla cifra a base d’asta per i
servizi a corpo

30,00
punti 7,50 sul ribasso rispetto al valore a base d’asta per i
servizi di smaltimento a misura

TOTALE 100,00

Ai fini della formulazione della graduatoria, a ciascuna offerta verrà attribuito un punteggio finale
dato:

P = P(e, a) + P(t, a)
dove

P è il punteggio finale attribuito all'offerta

P(e, a) è il punteggio attribuito all'Offerta Economica (a)

P(t, a) è il punteggio attribuito all'Offerta Tecnica (a)

Ai fini della determinazione dei punteggi per le Offerte Economiche e per le Offerte Tecniche, si
utilizzeranno i metodi basati:

 per i ribassi offerti sui prezzi unitari dei servizi a misura, sul metodo bilineare di cui al par.
IV delle linee guida ANAC n. 2; 

 per i ribassi offerti sul prezzo dei servizi a corpo, sull'interpolazione lineare di cui al par. IV
delle linee guida ANAC n. 2;

 per gli elementi quantitativi dell'Offerta Tecnica, sull'interpolazione lineare di cui al par. IV
delle linee guida ANAC n. 2;

 per gli elementi qualitativi dell'Offerta Tecnica, sul metodo discrezionale di cui al par. V
delle linee guida ANAC n. 2.

Si descrivono di seguito i metodi che verranno utilizzati per la determinazione dei punteggi delle
Offerte Economiche e delle Offerte Tecniche.

Valutazione delle Offerte Economiche
La valutazione delle offerte economiche sarà sulla base dei ribassi offerti sui prezzi unitari relativi
ai servizi a misura e del ribasso offerto sull'importo dei servizi a corpo.
I ribassi offerti dal concorrente dovranno essere espressi in percentuale con quattro cifre decimali.

Tabella Offerta Economica

Descrizione
Codici
C.E.R.

A1.
Prezzo

Unitario
(€)

A2.
Quantità stimate

annuali
(ton/anno)

A3.
Importo stimato

annuale

A4.
Ribasso

(%)

A5.
Importo stimato

annuale al netto del
ribasso offerto

Peso

Conferimento frazione
organica

20.01.08 120,00 44.642,09 5.357.050,61
Da  riempire  a  cura
del concorrente A5 = A3 - (A3*A4) 2,25

Conferimento verde 20.02.01 80,00 14.735,10 1.178.807,95
Da  riempire  a  cura
del concorrente

A5 = A3 - (A3*A4) 1,50
Conferimento 20.03.07 250,00 3.999,53 999.881,74 Da  riempire  a  cura A5 = A3 - (A3*A4) 0,75
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ingombranti del concorrente

Conferimento ex RUP

20.01.13,
20.01.14,
20.01.15,
20.01.17,
20.01.19,
20.01.27,
20.01.29,
20.01.31,
20.01.32,
20.01.37

1.900,00 66,66 126.651,69
Da  riempire  a  cura
del concorrente

A5 = A3 - (A3*A4) 0,75

Conferimento altri
rifiuti a recupero CCR

20.01.10,
20.01.11,
20.01.38,
20.01.39,
20.01.40,
20.01.41

80,00 3.999,53 319.962,16
Da  riempire  a  cura
del concorrente

A5 = A3 - (A3*A4) 1,50

Conferimento altri
rifiuti a smaltimento

CCR

20.02.02,
20.02.03,
20.03.02,
20.03.03,
20.03.04,
20.03.06

250,00 5.999,29 1.499.822,61
Da  riempire  a  cura
del concorrente

A5 = A3 - (A3*A4) 0,75

importo servizi a
misura 9.482.176,75 Sommatoria A5 7,50

importo servizi a
corpo 39.914.673,77

Da  riempire  a  cura
del concorrente

A5 = A3 - (A3*A4) 22,50

TOTALE 30,00

A ciascuna Offerta Economica verrà attribuito un punteggio calcolato secondo la seguente formula:

P(e, a) = P(m, a) + P(c, a)

dove

P(e, a) è il punteggio attribuito all'Offerta Economica (a)

P(m, a) è il  punteggio attribuito all'Offerta Economica  (a) per i ribassi offerti sui prezzi unitari
relativi ai servizi a misura

P(c, a) è il  punteggio attribuito all'Offerta Economica  (a) per il  ribasso offerto sull'importo dei
servizi a corpo

Valutazione dei ribassi offerti sui prezzi unitari relativi ai servizi a misura

Il punteggio  P(m, a) da attribuire all'Offerta Economica  (a) per i ribassi offerti sui prezzi unitari
relativi ai servizi a misura verrà calcolato come segue:

1. per ciascun ribasso sui singoli prezzi unitari indicato nell'Offerta Economica  (a) si calcola il
punteggio P(pu, a) come segue:

se R(pu, a) è pari o inferiore a R(pu, medio)

P(pu, a) = [ 0,80 x R(pu, a) / R(pu, medio) ] x W(pu)

se R(pu, a) è superiore a R(pu, medio)

P(pu, a) = 0,80 + [ 0,20 x ( R(pu, a) - R(pu, medio) ) / ( R(pu, max) – R(pu, medio) ) ] x W(pu)

dove

R(pu, a) è il ribasso indicato nell'Offerta Economica (a) per il prezzo unitario (pu)

R(pu, medio) è  la  media aritmetica dei  ribassi  indicati  nelle  Offerte  Economiche per  il  prezzo
unitario (pu)
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R(pu, max) è massimo ribasso fra quelli indicati nelle Offerte Economiche per il prezzo unitario
(pu)

W(pu) è il peso indicato nella Tabella Offerta Economico relativo al prezzo unitario (pu)

2. si assegna un punteggio provvisorio per i ribassi offerti sui prezzi unitari relativi ai servizi a
misura P(m, provv, a), dato dalla sommatoria dei punteggi P(pu, a):

P(m, provv, a) = ∑ P(pu, a)

3. si assegna il punteggio definitivo P(m, a) per i ribassi offerti sui prezzi unitari relativi ai servizi
a misura secondo la seguente formula:

P(m, a) = [ P(m, provv, a) / P(m, provv, max) ] x 7,50

dove

P(m, provv, a) è il punteggio provvisorio attribuito all'Offerta Economica (a) per i ribassi offerti sui
prezzi unitari relativi ai servizi a misura

P(m, provv, max) è il massimo punteggio provvisorio fra quelli attribuiti alle Offerte Economiche
per i ribassi offerti sui prezzi unitari relativi ai servizi a misura

7,50 è il peso relativo all'Offerta Economica per i servizi a misura

Valutazione del ribasso offerto sull'importo dei servizi a corpo

Il punteggio  P(c, a) da attribuire all'Offerta Economica  (a) per il ribasso offerto sull'importo dei
servizi a corpo verrà calcolato secondo la seguente formula:

P(c, a) = [ R(c, a) / R(c, max) ] x 22,50

dove

R(c, a) è il ribasso indicato nell'Offerta Economica (a) per l'importo dei servizi a corpo

R(c, max) è il massimo ribasso fra quelli indicati nelle Offerte Economiche per l'importo dei servizi
a corpo

22,50 è il peso relativo all'Offerta Economica per i servizi a corpo

Valutazione delle Offerte Tecniche
La valutazione delle offerte tecniche sarà svolta in base ai criteri e sottocriteri di seguito indicati.

Tabella Offerta Tecnica

Criterio n. Sottocriterio Peso W(i)

Modalità di 
organizzazione dei 
servizi

1

studio  particolareggiato  dei  percorsi  per  l'effettuazione  dei
servizi  di  raccolta,  spazzamento  (compreso  lo  svuotamento
dei cestini) e lavaggio stradale, con indicazione delle tipologie
di  utenza  servite,  dei  perimetri  e  delle  modalità  di
dimensionamento  di  personale,  automezzi,  attrezzature  e
materiale  di  consumo,  secondo  le  caratteristiche  minime
indicate  nel  Capitolato  ed  in  coerenza  con  il  Piano  di
intervento

3,00

2 studio  particolareggiato  degli  altri  servizi  in  appalto,  con
indicazione delle modalità di  dimensionamento di personale,
automezzi,  attrezzature  e  materiale  di  consumo,  secondo le

3,00
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caratteristiche minime indicate nel Capitolato ed in coerenza
con il Piano di intervento

3

studio  particolareggiato  di  tutti  i  servizi  in  appalto  da
effettuare nel periodo intercorrente tra la data di consegna del
servizio e l'avvio a regime di tutti i servizi per il 100% delle
utenze 

3,00

4

organizzazione delle  figure di  cui  all'art.  11 del  Capitolato,
con indicazione delle modalità di interazione tra i ruoli interni
all'azienda  e  di  coordinamento  delle  attività  operative  sul
territorio  (ad  es.:  individuazione  di  referenti  per  quartieri/
circoscrizioni, per tipologie di servizio, ecc.)

3,00

5

esecuzione  di  uno  o  più  servizi  fra  quelli  di  raccolta,
spazzamento (compreso lo svuotamento dei cestini) e lavaggio
nella fascia oraria 22:00 – 07:00 per l'intero territorio o per
parti  di  esso  al  fine  di  ridurre  interferenze  o  disagi  per  la
circolazione veicolare

3,00

Personale

6

impegno del concorrente, nel rispetto della propria autonomia
imprenditoriale  e  ferma  restando  la  clausola  sociale  di  cui
all'art. 12 del Capitolato, ad attingere all'elenco dei nominativi
appartenenti  al  c.d.  “bacino  prefettizio”,  giusto  verbale  del
19/10/2017  della  Prefettura  di  Catania,  nel  caso  in  cui  si
rendesse  necessario  impiegare  per  l'esecuzione  dei  servizi
unità  di  personale  ulteriori  rispetto  a  quelle  previste  dal
Capitolato, anche per esigenze di carattere temporaneo quali
ad esempio sostituzioni nei periodi di festività;
i  dati  relativi  al  c.d.  “bacino  prefettizio”  sono  riportati
nell'elaborato 2.3 allegato al presente Disciplinare

2,00

Piano di monitoraggio
dei servizi e controllo 
dei conferimenti 7

descrizione particolareggiata del sistema di monitoraggio dei
servizi  eseguiti,  con  indicazione  degli  hardware  e  software
messi  a disposizione ai  fini  del  controllo  dei  percorsi  degli
automezzi,  del  posizionamento  delle  attrezzature  su  aree
pubbliche e dei quantitativi di rifiuti raccolti

3,00

8

verifica  della  “customer  satisfaction”  e  di  controllo  sui
conferimenti, con indicazione dei sistemi hardware e software
messi  a  disposizione,  del  numero  di  interviste  e  controlli
annuali,  distinti  per  tipologia di  utenza,  e  delle  modalità  di
condivisione dei risultati con la Direzione dell'esecuzione del
contratto

3,00

9

verifica  della  qualità  dei  rifiuti  differenziati  raccolti,  on
indicazione  dei  sistemi  hardware  e  software  messi  a
disposizione,  del  numero  di  analisi  merceologiche  annuali
distinte per frazione raccolta e delle modalità di condivisione
dei risultati con la Direzione dell'esecuzione del contratto

3,00

Piano pluriennale di 
comunicazione e 
sensibilizzazione 10

Dettaglio delle iniziative di comunicazione e sensibilizzazione
da  distinguersi  per  fasi  dell'appalto  e  per  frequenza  (“una
tantum” o permanenti), con indicazione delle modalità e dei
canali  di  comunicazione  (ad  es.:  opuscoli,  seminari,  social,
eventi, eco-sportelli, ecc.)

3,00

11

Efficacia delle iniziative di comunicazione e sensibilizzazione
in termini di  coinvolgimento delle varie tipologie di  utenze
(utenze  domestiche  e  non  domestiche,  popolazione
studentesca, utilizzatori della Città non residenti, ecc.)

3,00

12
Iniziative  specifiche  finalizzate  alla  promozione  del
compostaggio domestico ed alla riduzione della produzione di
rifiuti biodegradabili

3,00
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Riduzione delle 
tempistiche di avvio a 
regime dei servizi e di
conseguimento degli 
obiettivi di RD

13

riduzione  dei  tempi  di  avvio  del  servizio di  raccolta  per  il
100%  delle  utenze  secondo  quanto  previsto  all'art.  4  del
Capitolato rispetto ai 294 giorni dalla consegna del servizio
(da esprimersi in giorni, fino a 147 giorni di riduzione)

3,00

14

conseguimento  di  una  percentuale  media  di  RD  pari  o
superiore al 17%: riduzione, espressa in giorni, rispetto ai 365
previsti all'art. 9 del Capitolato (da esprimersi in giorni, fino a
218 giorni di riduzione)

2,00

15

conseguimento  di  una  percentuale  media  di  RD  pari  o
superiore al 34%: riduzione, espressa in giorni, rispetto ai 365
previsti all'art. 9 del Capitolato decorrenti dal termine indicato
per il sottocriterio n. 10 (da esprimersi in giorni, fino a 218
giorni di riduzione)

2,00

Varianti migliorative

16

percentuale di raccolta differenziata oltre il 65,00% raggiunta
a  partire  dal  terzo anno di  servizio  (da  esprimersi  in  punti
percentuali,  con  due  cifre  decimali,  quale  differenza  tra  la
percentuale raggiunta e il 65,00%)

2,00

17

automezzi a ridotto impatto ambientale  (ad es.: mezzi ibridi,
elettrici,  metano,  GPL,  con  recupero  di  energia  in  frenata,
ecc.)  rispetto  al  totale  degli  automezzi  impiegati  per
l'esecuzione dei  servizi  (da esprimersiin percentuale,  fino al
100%)

2,00

18
aumento delle frequenze nel calendario della raccolta “porta a
porta” rispetto a quanto previsto dal Capitolato (da esprimersi
in percentuale, fino al 100%)

2,00

19
aumento  delle  frequenze  di  spazzamento  stradale  rispetto  a
quanto previsto dal Capitolato (da esprimersi in percentuale,
fino al 100% di aumento)

2,00

20
aumento  delle  frequenze  di  scerbamento  rispetto  a  quanto
previsto dal Capitolato (da esprimersi in percentuale, fino al
100% di aumento)

2,00

21
aumento delle frequenze di lavaggio rispetto a quanto previsto
dal Capitolato (da esprimersi in percentuale, fino al 100% di
aumento)

2,00

22

offerta di cestini stradali che consentono di raccogliere i rifiuti
nelle  frazioni  plastica,  carta  ed  indifferenziata,  rispetto  ai
5.000 cestini previsti al par. 4.1 del Capitolato (da esprimersi
in numero, fino al 5.000)

2,00

Performance 
ambientale

23

percentuale di rifiuti effettivamente recuperati oltre il 50,00%
raggiunta a partire dal terzo anno di servizio (da esprimersi in
punti percentuali, con due cifre decimali, quale differenza tra
la percentuale raggiunta e il 50,00%)

2,00

24

quantitativo di RUB in discarica in meno rispetto ad 81/kg per
abitante per anno raggiunto a partire dal terzo anno di servizio
(da esprimersi in chilogrammi per abitante per anno, con due
cifre decimali, quale differenza tra 81 ed il valore raggiunto)

2,00

Qualità

25

consumo in un anno di servizio a regime dei mezzi utilizzati
per  l'espletamento  di  tutti  i  servizi  oggetto  di  appalto  (da
esprimersi in tonnellate equivalenti di petrolio, con due cifre
decimali)

2,00

Attrezzature 
aggiuntive

26 offerta di ceneriere ulteriori rispetto alle 200 previste al par.
4.1 del Capitolato, integrabili anche con i cestini stradali, da
installare in accordo con l'Ufficio Comunale (da esprimersi in
numero, fino a 200) 

3,00
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27
offerta  di  contenitori  per  deiezioni  canine,  da  installare  in
accordo  con  l'Ufficio  Comunale  (da  esprimersi  in  numero,
fino a 1.000)

3,00

Condizione di 
esecuzione del 
servizio 

28

tempo  di  risoluzione  del  disservizio  inferiore  alle  8  ore,
previste dall'art. 10 del Capitolato, a partire dalla segnalazione
(da  esprimersi  in  ore  intere  quale  differenza  tra  8  e  le  ore
proposte)

2,00

Totale Offerta Tecnica 70,00

Il concorrente ha l’obbligo di specificare nella propria offerta le modalità con cui possono essere
valutati  i  superiori  sottocriteri,  associando ognuno di  essi  a  quella  parte  della  propria  proposta
tecnica che ne tiene conto e che può essere valutata al fine di assegnare il relativo punteggio.

A ciascuna Offerta Tecnica verrà attribuito un punteggio calcolato secondo la seguente formula:

P(t, a) = [ P(t, provv, a) / P (t, provv, max) ] x 70,00

dove

P(t, provv, a) è il punteggio provvisorio attribuito a ciascuna Offerta Tecnica (a)

P(t, provv, max) è il massimo punteggio provvisorio fra quelli attribuiti alle Offerte Tecniche

70,00 è il peso relativo all'Offerta Tecnica

A ciascuna Offerta Tecnica (a) verrà assegnato il punteggio provvisorio P(t, provv, a) calcolato 
secondo la seguente formula:

P (t, provv, a) = ∑n [W(i) x V(a,i)]
dove

n è il numero totale dei sottocriteri (i)

V(a,i) è il coefficiente assegnato all'offerta (a) per ciascuno dei sottocriteri  (i) in base a quanto di
seguito riportato

W(i) è il peso del sottocriterio (i)

∑n [W(i) x V(a,i)] è la sommatoria del prodotto fra i coefficienti assegnati a ciascuna offerta (a) in
relazione a ciascuno dei sottocriteri (i) e il peso di ciascuno dei sottocriteri (i)

Ai fini delle modalità di attribuzione dei singoli coefficienti V(a,i) occorre distinguere tra:

-  coefficienti  V(a, i) di natura qualitativa relativi alla valutazione dei sottocriteri nn. da  1 a 12
riportati nella Tabella Offerta Tecnica;

-  coefficienti  V(a, i) di natura quantitativa relativi alla valutazione dei sottocriteri nn. da 13 a 28
riportati nella Tabella Offerta Tecnica.

a) i coefficienti V(a, i) per la valutazione dei sottocriteri nn. da 1 a 12 riportati nella Tabella Offerta
Tecnica  saranno  determinati  effettuando  la  media  dei  voti  (compresi  tra  zero  e  uno)  attribuiti
discrezionalmente da ciascun commissario. Successivamente si procederà a trasformare le medie in
coefficienti V(a, i) (tra zero e uno), riportando ad uno la media più alta e proporzionando ad essa le
altre secondo la seguente formula:

V(a, i) = M(a, i) / M(max, i)
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dove

M(a,  i) è  la  media  dei  voti  attribuiti  da  ciascun commissario  all'offerta  (a) per  il  sottocriterio
sottocriterio (i)

M(max, i) è la media più alta fra quelle calcolate per il sottocriterio (i)

I voti saranno assegnati dai singoli Commissari in base ai seguenti criteri motivazionali:
il voto 0,00 corrisponde a insufficiente;
il voto 0,20 corrisponde a sufficiente;
il voto 0,40 corrisponde a discreto;
il voto 0,60 corrisponde a buono;
il voto 0,80 corrisponde a distinto;
il voto a 1,00 corrisponde a ottimo.

Fatto  salvo  il  rispetto  delle prestazioni  minime  indicate  nel  Capitolato  speciale  d'appalto,  le
valutazioni  ai  fini  dell'assegnazione  dei  voti  per  i  singoli  sottocriteri  da  parte  dei  Commissari
verranno effettuate sulla base dei seguenti aspetti:

 completezza, intesa come presenza di tutti gli elementi atti a illustrare la proposta nella sua
organicità e compiutezza;

 chiarezza espositiva, intesa come immediata comprensibilita della proposta;
 efficacia della proposta, intesa come rispondenza della proposta agli obiettivi che si prefigge

di raggiungere.

b) i  coefficienti  V(a, i) per la valutazione dei sottocriteri  nn. da 13 a 27 riportati  nella Tabella
Offerta Tecnica saranno determinati secondo la seguente formula:

V(a, i) = E(a, i) / E(max, i)
dove

E(a, i) è valore indicato dal concorrente nell'offerta (a) per il sottocriterio (i)

E(max, i) è il valore più alto fra quelli riportati nelle offerte per il sottocriterio (i)

c) il coefficiente  V(a, 28) per la valutazione del sottocriterio n. 28 riportato nella Tabella Offerta
Tecnica sarà determinato secondo la seguente formula:

V(a, 28) = ( E(max, 28) - E(a, 28) ) / ( E(max, 28) - E(a, min) )
dove

E(a, 28) è valore indicato dal concorrente nell'offerta (a) per il sottocriterio (28)

E(max, 28) è il valore più alto fra quelli riportati nelle offerte per il sottocriterio (28)

E(min, 28) è il valore più bassi fra quelli riportati nelle offerte per il sottocriterio (28)

L’Allegato 2.1 al presente Disciplinare riporta un esempio di calcolo   svolto secondo quanto
sopra illustrato.

19 - OPERAZIONI DI GARA
19.1 La prima seduta pubblica avrà luogo presso la sede dell’U.R.E.G.A. Sezione Provinciale di
Catania, Piazza San Francesco di Paola, 9, 95131 Catania, alle ore e nel giorno fissati dal Presidente
della competente  Commissione di gara e sarà destinata all’apertura dei plichi pervenuti e delle
BUSTE “A” contenenti la “Documentazione Amministrativa”. Apposito avviso sarà pubblicato sul
sito internet dell’U.R.E.G.A. Sezione Provinciale di Catania.   Il predetto avviso, ai sensi dell’art. 9,
comma  3  della  legge  regionale  n.  10/91  e  s.m.i.,  sostituirà  a  tutti  gli  effetti  di  legge  la
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comunicazione personale (tramite  pec o fax) ove in ragione del  notevole numero di destinatari
quest’ultima  risulti  particolarmente  gravosa.  Tutti  gli  operatori  economici  concorrenti  saranno
ammessi  ad  assistere,  per  mezzo  di  un  solo  rappresentante  munito  di  un  documento  di
identificazione  con  fotografia  ed  eventuale  delega.  Possibili  differimenti  della  prima  seduta
pubblica saranno comunicati ai concorrenti tramite pec o fax e/o tramite pubblicazione di apposito
avviso nel sito istituzionale dell’ U.R.E.G.A. di Catania.
19.2 Qualora  le  operazioni  di  gara  non fossero  ultimate  nel  corso  della  prima seduta  pubblica
saranno riprese nella medesima sede alle ore e nei giorni resi noti dal Presidente della competente
Commissione  di  gara  nelle  varie  sedute  pubbliche  di  aggiornamento,  senza  ulteriore  avviso  ai
concorrenti. Qualora, per ragioni imprevedibili, si rendesse necessario il differimento di una seduta
pubblica programmata, sarà data comunicazione mediante avviso sul sito dell’ U.R.E.G.A.
Il predetto avviso, ai sensi dell’art. 9, comma 3 della legge regionale n. 10/91 e s.m.i., sostituirà a
tutti gli effetti di legge la comunicazione personale (tramite pec o fax) ove in ragione del notevole
numero di destinatari quest’ultima risulti particolarmente gravosa.
19.3 Sulla base della documentazione contenuta nella busta A, la competente Commissione di gara,
nella prima seduta, procederà:
(I) a verificare la tempestività dell’arrivo dei plichi inviati dai concorrenti e la loro integrità e, una
volta  aperti,  al  controllo  della  completezza  e  della  correttezza  formale  della  documentazione
amministrativa contenuta nella busta “A”;
(II) a verificare che i consorziati per conto dei quali i consorzi di cui all'art. 45, comma 2, lettere b)
e  c),  del  Codice (consorzi  cooperative  e  artigiani  e  consorzi  stabili)  concorrono,  non  abbiano
presentato offerta in qualsiasi altra forma ed in caso positivo ad escludere dalla gara il consorzio ed
il consorziato;
(III) a verificare che nessuno dei concorrenti partecipi in più di un raggruppamento temporaneo,
GEIE, aggregazione di imprese di rete o consorzio ordinario, ovvero anche in forma individuale
qualora  gli  stessi  abbiano  partecipato  alla  gara  medesima  in  raggruppamento,  aggregazione  o
consorzio ordinario di concorrenti e in caso positivo ad escluderli dalla gara;
(IV) ad  escludere  dalla  gara  i  concorrenti  che  non  soddisfino  le  condizioni  di  partecipazione
stabilite dal Codice, dal regolamento e dalle altre disposizioni di legge vigenti, fatto salvo quanto
previsto al punto successivo;
(V) in caso di mancanza, incompletezza ed ogni altra irregolarità essenziale della documentazione
amministrativa  (ad  esclusione  delle  irregolarità  non sanabili),  a  richiedere,  ai  sensi  dell’art.  83
comma 9 del Codice, le necessarie integrazioni e chiarimenti, assegnando ai destinatari un termine
non superiore a dieci giorni, e a sospendere la seduta fissando la data della seduta successiva; in
quest’ultima seduta, la Stazione Appaltante, su proposta della Commissione di gara, provvederà ad
escludere dalla gara i concorrenti che non abbiano adempiuto alle richieste di regolarizzazione o
che,  comunque,  pur  adempiendo,  risultino  non aver  soddisfatto  le  condizioni  di  partecipazione
stabilite dal Codice, dal regolamento e dalle altre disposizioni di legge vigenti.
19.4 La competente Commissione di gara comunica, in caso di esclusioni, quanto avvenuto alla
stazione  appaltante  per  l’eventuale  escussione  della  cauzione  provvisoria  e  per  l’eventuale
segnalazione del fatto all’Autorità ai fini dell’inserimento dei dati nel casellario informatico delle
imprese e dell’eventuale applicazione delle norme vigenti in materia di dichiarazioni non veritiere.
19.5 La successiva fase di valutazione delle offerte dal punto di vista tecnico ed economico sarà
affidata ad una Commissione giudicatrice, costituita con le modalità e nei termini di cui ai commi
22 e 23 dell’art. 9 della L.R. n. 12/2011, come sostituito dall’art. 1, comma 3, della legge regionale
26 gennaio 2017, n. 1.
19.6 In  apposita  seduta  pubblica  che  avrà  luogo  presso  la  sede  dell’ U.R.E.G.A.  -  Sezione
Provinciale di Catania, Piazza San Francesco di Paola, 9, 95131 Catania, alle ore e nel giorno fissati
dal Presidente della Commissione giudicatrice di cui al precedente paragrafo  si procederà, per i soli
concorrenti  ammessi,  all’apertura  della  busta  concernente  l’offerta  tecnica,  alla  verifica  della
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presenza dei documenti richiesti dal presente disciplinare e alla loro elencazione. Il relativo avviso
sarà pubblicato sul sito internet dell' U.R.E.G.A. Sezione provinciale di Catania.  Il predetto avviso,
ai sensi dell’art. 9, comma 3 della legge regionale n. 10/91 e s.m.i., sostituirà a tutti gli effetti di
legge  la  comunicazione  personale  (tramite  pec  o  fax)  ove  in  ragione  del  notevole  numero  di
destinatari  quest’ultima risulti particolarmente gravosa. Tutti gli operatori economici concorrenti
saranno ammessi ad assistere,  per mezzo di un solo rappresentante munito di un documento di
identificazione  con  fotografia  ed  eventuale  delega.  Possibili  differimenti  della  anzidetta  seduta
pubblica, saranno comunicati ai concorrenti tramite pec, fax e/o tramite pubblicazione di apposito
avviso nel sito istituzionale dell’U.R.E.G.A. di Catania ove ricorrano le condizioni anzi esplicitate.
In tale fase non è ammesso il soccorso istruttorio ex art. 83, comma 9, 2 periodo, del Codice.
19.7 Successivamente,  in  seduta riservata,  la Commissione giudicatrice procederà all’esame dei
contenuti dei documenti presentati con l’attribuzione dei punteggi relativi all’offerta tecnica.
19.8 Al termine dell’operazione di valutazione delle offerte tecniche, in seduta pubblica, la cui ora e
data  sarà  comunicata  a  mezzo  pec/fax  e/o  tramite  pubblicazione  di  apposito  avviso  nel  sito
istituzionale dell’ U.R.E.G.A. di Catania ai concorrenti ammessi, la Commissione giudicatrice darà
lettura dei punteggi attribuiti alle singole offerte tecniche ammesse e procederà poi all’apertura delle
buste  contrassegnate “C - Offerta economica” contenenti le offerte economiche, dando lettura dei
ribassi offerti. Il predetto avviso, ai sensi dell’art. 9, comma 3 della legge regionale n. 10/91 e s.m.i.,
sostituirà a tutti gli effetti di legge la comunicazione personale (tramite pec o fax) ove in ragione del
notevole numero di destinatari quest’ultima risulti particolarmente gravosa.
19.9 Qualora nel corso del procedimento di gara si accerti, sulla base di univoci elementi, che vi
sono offerte che non sono state formulate autonomamente, bensì sono imputabili ad un unico centro
decisionale, si procederà ad escludere i concorrenti per i quali sussista tale condizione.
19.10 All’esito delle operazioni di cui ai punti precedenti, la Commissione giudicatrice procederà
all’attribuzione dei punteggi complessivi e alla formazione della graduatoria provvisoria di gara.
19.11 La Commissione giudicatrice comunica, in caso di esclusioni, quanto avvenuto alla stazione
appaltante per l’eventuale escussione della cauzione provvisoria e per l’eventuale segnalazione del
fatto  all’Autorità  ai  fini  dell’inserimento  dei  dati  nel  casellario  informatico  delle  imprese  e
dell’eventuale applicazione delle norme vigenti in materia di dichiarazioni non veritiere.
19.12 Qualora il punteggio relativo al prezzo e la somma dei punteggi relativi agli altri elementi di
valutazione delle offerte siano entrambi pari o superiori ai limiti indicati dall'art. 97, comma 3, del
Codice, la Commissione giudicatrice, ove sussistano tali condizioni, ai sensi dell’art. 21, comma 2
del D.P.R.S. n.13/2012, chiude la seduta pubblica e in una o più sedute riservate, ai sensi dell’art. 97
del Codice e s.m.i., procede alla verifica della prima migliore offerta e, nel caso in cui tale verifica
si  concluda  con  l’accertamento  della  congruità  dell’offerta,  questa  sarà  proposta  per
l’aggiudicazione. Nel caso invece che la prima migliore offerta sia ritenuta anomala, procede nella
stessa maniera progressivamente nei confronti delle successive migliori offerte per le quali si siano
verificate le condizioni di cui al richiamato art. 97, comma 3, riservandosi in ogni caso, così come
consentito dal precedente comma 1 del medesimo articolo, di valutare la congruità di ogni altra
offerta che, in base ad elementi specifici, appaia anormalmente bassa. All’esito del procedimento di
verifica la Commissione giudicatrice - in seduta pubblica - la cui ora e data sarà comunicata a
mezzo pec/fax e/o tramite pubblicazione di apposito avviso nel sito istituzionale dell’ U.R.E.G.A. di
Catania ai  concorrenti  ammessi,  dichiara l’eventuale  esclusione di  ciascuna offerta che,  in base
all’esame degli  elementi  forniti,  sia  stata  valutata  anomala  e  procede  alla  individuazione  della
migliore offerta non anomala.  Gli  eventuali provvedimenti di esclusione verranno disposti dalla
Stazione Appaltante su proposta della Commissione giudicatrice.
19.13 Nel caso in cui le offerte di due o più concorrenti ottengano lo stesso punteggio complessivo,
ma punteggi parziali diversi per gli elementi di natura tecnica e gli elementi di natura economica,
sarà posto primo in graduatoria  il  concorrente che  ha ottenuto il  miglior  punteggio sull’offerta
tecnica.
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19.14 Nel caso in cui le offerte di due o più concorrenti ottengano lo stesso punteggio complessivo
e gli stessi punteggi parziali per gli elementi di natura tecnica e gli elementi di natura economica, si
procederà immediatamente mediante sorteggio in seduta pubblica.
19.15 All’esito delle operazioni di  cui sopra,  la  Commissione giudicatrice,  in seduta pubblica,
redige  la  graduatoria  definitiva  e  trasmette  alla  competente Commissione  di  gara il  verbale
contenente l'esito della valutazione delle offerte dal punto di vista tecnico ed economico.
19.16 Successivamente,  la competente Commissione di gara di cui al  comma 33 dell’art.  9, l.r.
12/2011  nel  testo  vigente  a  seguito  della  l.r.  1/2017,  in  esito  alle  operazioni  svolte  dalla
Commissione giudicatrice, adotta la proposta di aggiudicazione che viene trasmessa alla stazione
appaltante.
19.17 Tutte le procedure di gara si svolgono senza soluzione di continuità, salve le interruzioni
previste dalla normativa vigente.
19.18 Ove le  operazioni  di  gara non si  esauriscano nell’arco di  una  seduta,  i  plichi  -  posti  in
contenitori  sigillati  a  cura  della  Commissione  di  gara  ovvero della  Commissione  giudicatrice -
saranno  custoditi  con  forme  idonee  ad  assicurarne  l'integrità,  a  cura  del  responsabile  degli
adempimenti di gara.

20 - VERIFICA DI ANOMALIA DELLE OFFERTE
20.1 Il sub procedimento istruttorio inerente la verifica di anomalia dell’offerta sarà espletato in
applicazione del combinato disposto di cui all’art. 97, commi 1, 3 e seguenti del Codice, all’art. 21
D.P.R.S. 13/2012 ed all’art. 69, direttiva 2014/24/UE.

21 - DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE
Tutte le controversie derivanti da contratto sono deferite alla competenza dell’Autorità giudiziaria
del Foro di Catania, rimanendo esclusa qualsiasi altra competenza, compresa quella competenza
arbitrale.

22 - TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI
I dati raccolti saranno trattati, ai sensi del d.lgs. 30 giugno 2003, n. 196 e s.m.i., esclusivamente
nell’ambito della gara regolata dal presente disciplinare di gara.

                                                                                                                       IL RUP
                                                                                                                         Ing. Leonardo Musumeci
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